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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'accordo quadro generale per la pace in Bosnia-Erzegovina siglato a Dayton il 21 novembre 1995 e firmato a Parigi il 14 dicembre 1995 (l'accordo di pace di Dayton-Parigi),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti i requisiti di adesione per l'espansione dell'UE approvati in occasione della riunione del Consiglio europeo tenutasi a Copenaghen il 21 e 22 giugno 1993 ("criteri di Copenaghen"),


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo di Copenaghen del 21 e 22 giugno 1993 sui criteri di adesione all'Unione europea,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il vertice tra l'Unione europea e i Balcani occidentali tenutosi a Salonicco il 21 giugno 2003,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione di Zagabria adottata in occasione del vertice UE-Balcani occidentali tenutosi a Zagabria il 6 maggio 2020, che ha ribadito le priorità comuni, tra cui la prospettiva europea della regione, il rafforzamento della democrazia, dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali, nonché la necessità di processi politici inclusivi e della riconciliazione reciproca,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le sentenze pertinenti della Corte europea dei diritti dell'uomo in cui quest'ultima si è pronunciata a favore dei ricorrenti, tra cui Azra Zornić, Dervo Sejdić e Jakob Finci,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Costituzione della Bosnia-Erzegovina che stabilisce che il paese ha tre lingue ufficiali,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Costituzione della Bosnia-Erzegovina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione dell'Unesco, del 20 ottobre 2005, sulla protezione e la promozione della diversità delle espressioni culturali,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione dell'Unesco, del 20 ottobre 2005, sulla protezione e la promozione della diversità delle espressioni culturali,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le convenzioni dell'Unesco sul diritto all'istruzione nella lingua madre,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il parere della Commissione di Venezia del 2005 sulla situazione costituzionale in Bosnia-Erzegovina e i poteri dell'Alto rappresentante,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione comune rilasciata il 18 febbraio 2026 dalla delegazione dell'Unione europea in Bosnia-Erzegovina e dall'ufficio del rappresentante speciale dell'Unione europea (RSUE) sugli slogan e sul materiale legati alle ideologie fasciste durante il recente concerto a Široki Brijeg,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'indice di percezione della corruzione 2025 di Transparency International,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le strette relazioni della Bosnia-Erzegovina con la NATO,


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione approvata dal Parlamento europeo il 17 gennaio 2024 dal titolo "Ruolo della diplomazia preventiva nell'affrontare i conflitti congelati nel mondo: un'occasione mancata o un cambiamento per il futuro?",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione dell'11 marzo 2026 sulla strategia di allargamento dell'UE,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la Bosnia-Erzegovina aspira all'integrazione euro-atlantica come percorso verso una pace sostenibile, la democrazia e la prosperità a lungo termine;
	A.	considerando che la Bosnia-Erzegovina aspira all'integrazione euro-atlantica come percorso verso una pace sostenibile, la democrazia e la prosperità a lungo termine; che, secondo gli ultimi sondaggi, il 70 % dei cittadini della Bosnia-Erzegovina è favorevole all'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la Bosnia-Erzegovina è un paese candidato e la netta maggioranza dei suoi cittadini aspira all'integrazione euro-atlantica per una pace, una democrazia e una prosperità sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la Bosnia-Erzegovina è un paese candidato e la netta maggioranza dei suoi cittadini aspira all'integrazione euro-atlantica per una pace, una democrazia e una prosperità sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che i sondaggi indicano che circa il 70 % dei cittadini della Bosnia-Erzegovina sostiene l'adesione del paese all'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che ciascun paese candidato è valutato in base ai propri meriti;
	B.	considerando che ciascun paese candidato è valutato in base ai propri meriti e che non esiste una procedura accelerata per l'adesione all'UE; che i paesi candidati devono essere in grado di attuare le riforme necessarie di propria iniziativa;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che ciascun paese candidato è valutato in base ai propri meriti;
	B.	considerando che ciascun paese candidato è valutato in base ai propri meriti nel soddisfare i criteri stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che ciascun paese candidato è valutato in base ai propri meriti;
	B.	considerando che ciascun paese candidato è valutato in base ai propri meriti nel soddisfare i criteri stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'adesione all'UE è soggetta al pieno rispetto dei criteri di Copenaghen, tra i quali figurano istituzioni democratiche stabili, il rispetto dello Stato di diritto, la libertà di espressione, una lotta efficace contro la corruzione e un'economia di mercato funzionante;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina ha indebolito la situazione della sicurezza in Europa e ha ulteriormente evidenziato la posizione strategica dei paesi dei Balcani occidentali nell'assetto di sicurezza europeo;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il processo di allargamento è un progetto di pace che richiede una Bosnia-Erzegovina funzionale, democratica e multietnica in cui tutti i cittadini godano di pari diritti e opportunità; che i continui blocchi e la retorica secessionista compromettono tale obiettivo e la prospettiva europea dell'intero paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il processo di adesione all'UE dovrebbe fungere da quadro unificato di riferimento per la Bosnia-Erzegovina, rafforzando la stabilità politica, la fiducia interetnica e la funzionalità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che gli effetti positivi dell'allargamento possono essere particolarmente vantaggiosi per la Bosnia-Erzegovina, per il superamento delle sue sfide interne di lunga data;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'UE rimane il principale partner politico ed economico dei paesi dei Balcani occidentali; che l'UE continua a essere il principale partner commerciale e di investimento della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'UE continua a essere il principale partner commerciale e di investimento della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton;
	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton, un quadro incompatibile nella pratica con l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton;
	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton, il cui principio fondamentale si basa sull'uguaglianza dei tre popoli costituenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton;
	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton, concepito come quadro temporaneo per porre fine alle ostilità attive e creare una base per la pace nel paese; che, per salvaguardare e rafforzare la pace conseguita attraverso l'accordo e consentire alla Bosnia-Erzegovina di diventare membro a pieno titolo e operativo dell'Unione europea, è necessario passare a una fase successiva dell'accordo costituzionale post-Dayton che rafforzerà l'unità nel paese multietnico e conferirà esclusivamente ai suoi cittadini pieni diritti e responsabilità per il processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton;
	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton, che, pur essendo essenziale per il mantenimento della pace, ha rivelato limiti strutturali che incidono sulla funzionalità istituzionale e sulla governance a lungo termine del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton;
	C.	considerando che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale istituita nel quadro dell'accordo di pace di Dayton-Parigi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che, a oltre 30 anni dalla fine della guerra, il paese è ancora inefficiente e versa in una situazione di crisi permanente e in una paralisi politica a causa delle profonde divisioni etno-nazionalistiche favorite dalle élite politiche, dei tentativi di secessione e di un elevato livello di corruzione, che tra l'altro spinge ogni anno migliaia di cittadini privi di prospettive in patria a lasciare il proprio paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il 2025 ha segnato il 30º anniversario dell'accordo di pace di Dayton-Parigi; che l'accordo riconosce i bosniaci, i croati e i serbi come popoli costituenti e stabilisce il principio dell'uguaglianza costitutiva e della condivisione del potere quale pietra angolare dell'ordine costituzionale della Bosnia-Erzegovina; che, a 30 anni dalla sua firma, tali principi non sono ancora stati pienamente rispettati o adeguatamente attuati nella pratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la missione EUFOR Althea è in atto da 20 anni, ha subito una notevole riduzione del personale, ha un mandato limitato e si concentra principalmente su obiettivi di sicurezza e formazione, senza affrontare le cause strutturali delle persistenti tensioni politiche ed etniche nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il quadro costituzionale istituito dall'accordo di pace di Dayton richiede un adattamento inclusivo e consensuale per garantire la funzionalità, la rappresentanza democratica e l'efficace attuazione delle riforme relative all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che, in un contesto sociale complesso e multietnico come quello della Bosnia-Erzegovina, l'Unione europea dovrebbe fungere da mediatore imparziale, promuovendo il dialogo e la coesione tra le comunità e gli attori politici ed evitando qualsiasi percezione di parzialità o trattamento preferenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che l'accordo di pace di Dayton, che continua a costituire il fondamento dell'assetto istituzionale della Bosnia-Erzegovina ed è stato concepito come garanzia per l'uguaglianza dei suoi tre popoli costitutivi, ha favorito la pace e la successiva stabilizzazione in Bosnia-Erzegovina attraverso la creazione di istituzioni cruciali che hanno consentito al paese di avanzare sulla strada dell'integrazione nell'UE e nella NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la Federazione di Bosnia-Erzegovina è stata istituita sulla base dei principi del federalismo e dell'uguaglianza tra i partner federali, conformemente all'accordo quadro per l'istituzione della Federazione di Bosnia-Erzegovina firmato a Washington il 1º marzo 1994 e all'accordo di pace di Dayton;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che l'Unione europea dovrebbe fungere da facilitatore equilibrato e imparziale in Bosnia-Erzegovina, sostenendo il dialogo e le riforme nel rispetto dell'ordine costituzionale del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che l'accordo di pace di Dayton, che continua a costituire il fondamento dell'assetto istituzionale della Bosnia-Erzegovina ed è stato concepito come garanzia per l'uguaglianza dei suoi tre popoli costitutivi, ha favorito la pace e la successiva stabilizzazione in Bosnia-Erzegovina attraverso la creazione di istituzioni cruciali che hanno consentito al paese di avanzare sulla strada dell'integrazione nell'UE e nella NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che, secondo Transparency International, la corruzione in Bosnia-Erzegovina è notevolmente peggiorata nell'ultimo decennio e che il paese è passato dal 72º posto su 180 nel 2012 al 109º nel 2025, il peggiore risultato in Europa dopo Serbia e Bielorussia1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.transparency.org/en/cpi/2025/index/bih


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che l'UE sostiene fermamente l'integrità territoriale e la sovranità della Bosnia-Erzegovina e non accetterà alcun tentativo di comprometterle; che la bussola strategica ha affermato che, per una questione di sicurezza e stabilità, è di particolare interesse sostenere la sovranità, l'unità e l'integrità territoriale della Bosnia-Erzegovina sulla base dei principi di uguaglianza e non discriminazione di tutti i cittadini e i popoli costituenti sanciti dalla Costituzione della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che l'UE sostiene fermamente l'integrità territoriale e la sovranità della Bosnia-Erzegovina e non accetterà alcun tentativo di comprometterle; che la bussola strategica ha affermato che, per una questione di sicurezza e stabilità, è di particolare interesse sostenere la sovranità, l'unità e l'integrità territoriale della Bosnia-Erzegovina sulla base dei principi di uguaglianza e non discriminazione di tutti i cittadini e i popoli costituenti sanciti dalla Costituzione della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la bussola strategica ha evidenziato che, per una questione di sicurezza e stabilità, è di particolare interesse sostenere la sovranità, l'unità e l'integrità territoriale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la Republika Srpska ha firmato un contratto di un anno con la società americana che svolge attività di lobbismo McGinnis Lochridge LLP; che l'Ufficio di controllo dei capitali stranieri del ministero delle Finanze degli Stati Uniti ha rimosso dall'elenco dei soggetti destinatari di sanzioni Milorad Dodik, Željka Cvijanović e altre 47 persone ed entità; che Milorad Dodik si è recato in visita negli Stati Uniti all'inizio di febbraio 2026 e ha incontrato alti funzionari statunitensi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che Milorad Dodik è legato a un contratto di lobbying di circa 4 milioni di USD firmato nel settembre 2025 tra il governo della Republika Srpska e la società canadese che svolge attività di lobbismo Dickens & Madson (Canada) Inc. guidata da Ari Ben-Menashe, lobbista israelo-canadese ed ex agente segreto; che il contratto contiene disposizioni che, secondo quanto ampiamente riferito, mirano a garantire il sostegno internazionale alla secessione della Republika Srpska dalla Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quinquies.	considerando che la Bosnia-Erzegovina è uno Stato multietnico sul cui territorio vivono da secoli diversi gruppi religiosi ed etnici, il che dimostra che popoli con punti di vista diversi possono coesistere in un contesto di tolleranza e rispetto reciproco; che la diversità linguistica e culturale è uno dei principi fondamentali dell'Unione europea, sancito dagli articoli 21 e 22 della Carta dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quinquies.	considerando che la Bosnia-Erzegovina è uno Stato multietnico sul cui territorio esistono da secoli diverse religioni e diversi popoli, il che dimostra che essi possono coesistere in un contesto di tolleranza e rispetto reciproco; che la diversità linguistica e culturale è uno dei principi fondamentali dell'Unione europea, sancito dagli articoli 21 e 22 della Carta dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C sexies.	considerando che gli articoli 21 e 22 della Carta dei diritti fondamentali riconoscono la diversità linguistica come un diritto dei cittadini, il che significa che qualsiasi tentativo volto a instaurare l'esclusività di una lingua costituisce una restrizione e una violazione dei valori fondamentali dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C sexies.	considerando che la diversità linguistica e culturale è uno dei principi fondamentali dell'Unione europea, sancito dall'articolo 22 della Carta dei diritti fondamentali: "[l]'Unione rispetta la diversità culturale, religiosa e linguistica";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la garanzia dell'uguaglianza e della rappresentanza legittima di tutti i popoli costituenti rimane essenziale per la stabilità, la legittimità democratica e il corretto funzionamento del quadro istituzionale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che la garanzia dell'uguaglianza e della rappresentanza legittima di tutti i popoli costituenti rimane essenziale per la stabilità, la legittimità democratica e il corretto funzionamento del quadro istituzionale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che, secondo l'indice di percezione della corruzione (CPI) 2025 di Transparency International, la Bosnia-Erzegovina rientra tra i quattro paesi che occupano le posizioni peggiori in Europa e si colloca al 109º posto a livello mondiale, condividendo tale posizione con Algeria, Nepal e Indonesia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C quater.	considerando che, nel suo parere del 2005, la Commissione di Venezia ha sottolineato che gli ampi poteri dell'Alto rappresentante disincentivano i leader politici locali dal raggiungere i necessari compromessi, incoraggiandoli a trasferire le responsabilità istituzionali a un'autorità internazionale, compromettendo in tal modo lo sviluppo democratico e l'effettiva sovranità della Bosnia-Erzegovina; che il parere considerava inoltre le riforme costituzionali "un passo indispensabile" prima di qualsiasi progresso verso l'integrazione nell'UE, che la Commissione ha ritenuto "impensabile" nell'ambito dell'attuale quadro costituzionale del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che nel 2024 la spesa per la difesa della Bosnia-Erzegovina è stata pari solo allo 0,75 % del prodotto interno lordo;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la salvaguardia dell'integrità dei processi democratici è diventata un elemento centrale della politica di allargamento dell'Unione; che la Commissione ha presentato lo scudo europeo per la democrazia il 12 novembre 2025 e che il centro europeo per la resilienza democratica ha avviato la sua attività il 24 febbraio 2026 quale quadro per lo scambio e la cooperazione operativa tra gli Stati membri, le istituzioni dell'Unione, i paesi candidati e potenziali candidati al fine di rafforzare la capacità collettiva di anticipare e individuare le minacce alla democrazia, comprese le ingerenze e la manipolazione nello spazio informativo, e rispondervi; che il rafforzamento della resilienza democratica è parte integrante del rispetto dei criteri politici per l'adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che attori esterni ostili, in particolare la Russia, hanno cercato di accrescere la propria influenza nei Balcani occidentali al fine di minare l'unità europea;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	ritiene che la Bosnia-Erzegovina sia una federazione disfunzionale, governata da un Alto rappresentante con ampi poteri quali il diritto di bloccare le iniziative legislative e la nomina di funzionari governativi; osserva che l'amministrazione bizantina della Bosnia-Erzegovina comprende 13 primi ministri, 700 deputati e oltre 180 ministri per un paese di soli 3,2 milioni di persone; osserva che la burocrazia della Bosnia-Erzegovina paralizza tutti gli sviluppi economici e che il clientelismo, la corruzione e la criminalità organizzata sono diffusi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	sottolinea che i progressi nel processo di adesione non devono prevalere sulla prima riforma del quadro costituzionale della Bosnia-Erzegovina e che l'adesione all'UE è incompatibile con l'attuale ordinamento costituzionale, come sottolineato nel parere del 2005 della Commissione di Venezia; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale e riafferma il suo pieno sostegno all'ordine costituzionale del paese; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti; sottolinea che l'adesione all'UE deve rimanere un processo equo, obiettivo e basato sul merito, esente da pregiudizi politici o da trattamento preferenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale, una volta che il paese avrà attuato pienamente tutte le riforme necessarie; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i popoli costituenti e i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	ribadisce con forza il proprio sostegno all'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini e i popoli costituenti;
	1.	appoggia l'adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE sulla base dell'unità, della sovranità e dell'integrità territoriale; ricorda che i progressi sono basati sul merito, che ciò richiede apposite riforme per tutelare le istituzioni democratiche che garantiscono la democrazia, difendere lo Stato di diritto, combattere la corruzione e la criminalità organizzata, garantire i diritti fondamentali e l'uguaglianza per tutti i cittadini, i popoli costituenti e le minoranze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la cooperazione con i paesi dei Balcani occidentali può essere perseguita efficacemente attraverso partenariati e accordi di cooperazione senza la piena adesione all'UE, come dimostrato dai modelli esistenti con i paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	sostiene lo sviluppo di quadri di cooperazione con i partner dei Balcani occidentali, comprese la Serbia e l'Albania, che diano priorità alla cooperazione economica e alla sicurezza senza comportare l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che tutte le riforme relative ai criteri di Copenaghen, in particolare per quanto riguarda lo Stato di diritto, la lotta alla corruzione, il funzionamento delle istituzioni democratiche e la tutela dei diritti fondamentali, devono essere attuate pienamente prima che la realizzazione dell'adesione all'UE possa essere ritenuta opportuna;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce l'importanza della Bosnia-Erzegovina nei Balcani occidentali; invita la Commissione europea a mobilitare gli strumenti diplomatici, politici e culturali necessari per rafforzare i partenariati strategici della Bosnia-Erzegovina con l'Unione europea e a sostenere l'integrazione regionale nel pieno rispetto della sovranità e della cooperazione internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che l'adesione all'UE non è un processo automatico ma deve essere realizzato attraverso riforme durature e credibili; sottolinea che l'Unione deve rimanere esigente ed equa nel valutare i progressi del paese rispetto ai criteri di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce che il processo di adesione della Bosnia-Erzegovina deve essere fondato su istituzioni democratiche funzionanti, sullo Stato di diritto, sulla lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata nonché sul rispetto dei diritti fondamentali e sulla non discriminazione per tutti i cittadini, compresi i popoli costituenti, indipendentemente dall'appartenenza etnica, religiosa o di altra natura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce che il processo di adesione della Bosnia-Erzegovina deve essere fondato su istituzioni democratiche funzionanti, sullo Stato di diritto, sulla lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata nonché sul rispetto dei diritti fondamentali e sulla non discriminazione per tutti i cittadini, compresi i popoli costituenti, indipendentemente dall'appartenenza etnica, religiosa o di altra natura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	ribadisce il proprio fermo sostegno al percorso europeo della Bosnia-Erzegovina, nonché alla sua sovranità, alla sua integrità territoriale e al suo ordine costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	sottolinea che, nell'attuale contesto di "allargamento accelerato" e di un approccio più geopolitico alla politica di allargamento, occorre prestare particolare attenzione alla Bosnia-Erzegovina in quanto paese ancora segnato dal retaggio della guerra e da una pace fragile e incompleta; sottolinea che qualsiasi adeguamento del processo di allargamento deve essere applicato in modo equo e coerente a tutti i paesi candidati e sottolinea che tale principio riveste particolare importanza per la Bosnia-Erzegovina, con la quale l'Unione europea condivide una frontiera esterna diretta, rendendo la sua stabilità, funzionalità istituzionale e prospettiva europea una questione di importanza strategica per l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sostiene la graduale integrazione della Bosnia-Erzegovina in politiche e programmi dell'UE selezionati prima della piena adesione, sulla base dei progressi compiuti nelle riforme; ritiene che tale integrazione graduale apporti benefici tangibili ai cittadini della Bosnia-Erzegovina, ne rafforzi la fiducia nel processo di adesione all'UE e crei uno slancio irreversibile verso la piena adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;
	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione; si oppone all'avvio dei negoziati di adesione dal momento che la Bosnia-Erzegovina rimane sotto la vigilanza internazionale e che il suo attuale quadro costituzionale e politico nonché l'esistenza dell'Ufficio dell'Alto rappresentante sono incompatibili con i criteri politici di Copenaghen;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;
	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione una volta soddisfatti in modo credibile i presupposti necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;
	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione, garantendo nel contempo che gli sforzi di adesione contribuiscano alla coesione politica e non aggravino le divisioni interne, per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;
	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare, senza ulteriori indugi o ostruzionismo politico, le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione in maniera credibile, sostanziale e tempestiva per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi; chiede di porre fine all'ostruzionismo, all'uso del diritto di veto da parte delle entità per motivi politici, alla retorica controproducente e alle tattiche divisive che ostacolano i progressi e distolgono l'attenzione dalle riforme relative all'UE; incoraggia tutti i leader a impegnarsi in modo costruttivo per soddisfare le aspirazioni dei cittadini e superare lo stallo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;
	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare immediatamente le riforme e le azioni necessarie attese da tempo indicate dalla Commissione senza ulteriore ostruzionismo politico e in maniera sostanziale, trasparente e credibile per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;
	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire realmente l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare senza indugio le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi;
	2.	esorta i leader politici della Bosnia-Erzegovina a ribadire l'impegno a favore dell'obiettivo strategico dell'adesione all'UE, nonché a realizzare le riforme e le azioni necessarie indicate dalla Commissione per poter avviare i negoziati di adesione senza ulteriori indugi o ostruzionismo politico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che, per conseguire progressi sostenibili nel percorso europeo, è necessario un processo guidato dai legittimi attori istituzionali del paese, conformemente al suo quadro costituzionale; sottolinea la necessità di un processo inclusivo, di titolarità nazionale e basato sul consenso per rivedere e migliorare gli assetti costituzionali stabiliti dall'accordo di pace di Dayton, garantendo la funzionalità istituzionale e rispecchiando l'equilibrio costituzionale interno del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	ricorda che una stabilità istituzionale duratura in Bosnia-Erzegovina richiede un adattamento attraverso un processo guidato dai legittimi attori istituzionali del paese, conformemente al suo quadro costituzionale; chiede che tutti gli sforzi di riforma siano compiuti attraverso il dialogo, la reciprocità e il rispetto dell'equilibrio costituzionale stabilito nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ribadisce il pieno sostegno del Parlamento europeo alla Bosnia-Erzegovina nel suo percorso verso l'adesione all'UE, anche attraverso l'assistenza finanziaria e tecnica; sottolinea, tuttavia, che i progressi dipendono, in ultima analisi, dalla volontà politica e dalla titolarità delle autorità a tutti i livelli di governance; ricorda che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina hanno precedentemente dimostrato la loro capacità di raggiungere un consenso e di realizzare riforme fondamentali in presenza di una volontà politica sufficiente e li invita a mostrare la stessa determinazione di progredire nel percorso europeo del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita gli attori politici in Bosnia-Erzegovina a rinnovare e riconfermare il loro impegno a favore dell'adesione del paese all'UE e a sostenerla con risultati concreti e riforme indispensabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che è essenziale progredire verso un modello moderno di Stato civico, superando i paradigmi etno-nazionalisti restrittivi del passato per garantire che ogni cittadino, indipendentemente dall'etnia, goda di pieni e pari diritti politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	ricorda che il percorso europeo della Bosnia-Erzegovina può avere successo solo se sono garantite la piena uguaglianza e la rappresentanza legittima di tutti e tre i popoli costituenti, in linea con l'accordo di Dayton;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ribadisce che l'attuazione dell'accordo di pace di Dayton-Parigi comprende l'obbligo di rispettare l'architettura costituzionale della Bosnia-Erzegovina in relazione ai diritti dei popoli costituenti e di tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	ritiene che la mancanza di progressi della Bosnia-Erzegovina nella lotta alla corruzione sia dovuta anche ai tentativi infruttuosi di eliminare l'influenza politica sulle nomine dei giudici e di regolamentare efficacemente l'indipendenza e la responsabilità di giudici e pubblici ministeri; chiede pertanto che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee; esprime preoccupazione per il fatto che i principali responsabili politici cerchino di mantenere meccanismi che consentano il controllo politico sulla magistratura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee; sottolinea che l'adesione del paese all'UE non potrà progredire fino all'entrata in vigore di tutte le riforme necessarie;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; condanna esplicitamente il blocco deliberato e di matrice politica della Camera dei rappresentanti dell'Assemblea parlamentare della Bosnia-Erzegovina, che ha di fatto paralizzato l'organo legislativo a livello statale e ha impedito direttamente l'adozione della legislazione richiesta dall'UE; invita il Consiglio a individuare, nell'ambito del vigente quadro di sanzioni dell'UE per la Bosnia-Erzegovina istituito dalla decisione 2011/173/PESC del Consiglio e delle sue proroghe successive, le persone direttamente responsabili dell'ostruzionismo continuo e organizzato al funzionamento dell'Assemblea parlamentare della Bosnia-Erzegovina; sottolinea che divieti di viaggio mirati e il congelamento dei beni nei confronti di tali persone sarebbero sia giuridicamente fondati che proporzionati alla gravità dell'ostruzionismo; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costitutivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, a seguito di una procedura di consultazione pubblica trasparente e inclusiva, che tenga pienamente conto delle raccomandazioni della Commissione di Venezia e sia in linea con le norme europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee, tenendo debitamente conto delle raccomandazioni della Commissione di Venezia e a seguito di un processo di consultazione pubblica significativo e inclusivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee, tenendo debitamente conto delle raccomandazioni della Commissione di Venezia e a seguito di un processo di consultazione pubblica significativo e inclusivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee, tenendo debitamente conto delle raccomandazioni della Commissione di Venezia e a seguito di un processo di consultazione pubblica significativo e inclusivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea il ruolo chiave del parlamento della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali, in linea con le norme europee;
	3.	sottolinea il ruolo chiave dell'Assemblea parlamentare della Bosnia-Erzegovina nel processo di adesione; lo incoraggia a dare priorità alle riforme relative all'UE e ad avviare un dialogo costruttivo per garantire un processo legislativo efficace e senza ostacoli; chiede che vengano adottate la legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure della Bosnia-Erzegovina e la legge sui tribunali della Bosnia-Erzegovina, in linea con le norme europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che, nei paesi candidati che presentano complessi assetti costituzionali, come la Bosnia-Erzegovina, le riforme fondamentali che incidono sul funzionamento, sull'indipendenza e sulle competenze delle istituzioni a livello statale non devono essere né affrettate né strumentalizzate politicamente; sottolinea che l'accelerazione delle procedure o le pressioni esercitate perché vengano rispettate le scadenze politiche non devono andare a scapito della qualità giuridica, dell'integrità istituzionale o della divisione costituzionale dei poteri; sottolinea che le riforme che riducono l'efficacia delle istituzioni centrali non possono essere considerate progressi nel percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE;
	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE; chiede che il capo negoziatore e la squadra negoziale per l'adesione all'UE siano composti in modo da garantire l'equilibrio e la rappresentanza legittima di tutti e tre i popoli costituenti, al fine di evitare percezioni di predominio da una parte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE;
	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE, in linea con le recenti sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e nel pieno rispetto delle competenze costituzionali e dell'ordine giuridico della Bosnia-Erzegovina; invita inoltre le autorità della Bosnia-Erzegovina a provvedere affinché l'istituzione del quadro interno per lo svolgimento dei negoziati di adesione all'UE sia trasparente e inclusiva, con meccanismi significativi di dialogo con le organizzazioni della società civile e le parti sociali, garantendo nel contempo un allineamento coordinato all'acquis dell'UE a tutti i livelli di governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE;
	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE, in linea con le recenti sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e nel pieno rispetto delle competenze costituzionali e dell'ordine giuridico della Bosnia-Erzegovina; invita inoltre le autorità della Bosnia-Erzegovina a provvedere affinché l'istituzione del quadro interno per lo svolgimento dei negoziati di adesione all'UE sia trasparente e inclusiva, con meccanismi significativi di dialogo con le organizzazioni della società civile e le parti sociali, garantendo nel contempo un allineamento coordinato all'acquis dell'UE a tutti i livelli di governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE;
	4.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE pienamente incaricato di rappresentare il paese in linea con la Costituzione della Bosnia-Erzegovina; incoraggia la direzione per l'integrazione europea del Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli di governance per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE; invita inoltre le autorità della Bosnia-Erzegovina a provvedere affinché l'istituzione del quadro interno per lo svolgimento dei negoziati di adesione all'UE sia trasparente e inclusiva, con meccanismi significativi di dialogo con le organizzazioni della società civile e le parti sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE;
	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE, requisito essenziale per l'adesione all'Unione;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	invita il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a nominare prontamente un capo negoziatore per i negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; incoraggia le autorità della Bosnia-Erzegovina a coordinarsi a tutti i livelli per un allineamento armonizzato all'acquis dell'UE;
	(Non concerne la versione italiana)	 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Bosnia-Erzegovina a rivedere, prima dell'istituzione del quadro interno per i negoziati di adesione all'UE, la decisione sul sistema di coordinamento del processo di integrazione europea in modo da garantire un sistema più funzionale, efficiente, trasparente e responsabile, anche attraverso l'allineamento dei diritti di voto alle competenze costituzionali, l'introduzione di meccanismi di responsabilità e criteri chiari per le nomine, nonché l'adozione del programma nazionale per l'adozione dell'acquis (PNAA), o di un programma di integrazione equivalente, quale tabella di marcia per il processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Bosnia-Erzegovina a rivedere la decisione sul sistema di coordinamento del processo di integrazione europea al fine di garantire un sistema più funzionale, efficiente, trasparente e responsabile, anche attraverso l'allineamento dei diritti di voto alle competenze costituzionali e giuridiche, l'introduzione di meccanismi di responsabilità e criteri chiari per le nomine, nonché l'adozione del programma nazionale per l'adozione dell'acquis (PNAA) quale tabella di marcia per il processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Bosnia-Erzegovina a rivedere immediatamente la decisione sul sistema di coordinamento del processo di integrazione europea al fine di garantire un sistema funzionale, efficiente, trasparente e responsabile, anche attraverso l'allineamento dei diritti di voto alle competenze costituzionali, l'introduzione di meccanismi di responsabilità e criteri chiari per le nomine, nonché l'adozione di una tabella di marcia per il processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;
	5.	prende atto del continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli; sottolinea che tali debolezze strutturali evidenziano la riluttanza della Bosnia-Erzegovina ad aderire all'UE e comportano un grave rischio di trasferimento dell'instabilità nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;
	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli, nonché evidenziano la necessità di una rinnovata funzionalità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;
	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli; sottolinea che l'UE deve fungere da facilitatore neutrale e credibile, promuovendo il dialogo e la fiducia tra tutti i portatori di interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;
	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e unitariste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;
	5.	deplora la situazione di stallo delle riforme dell'UE dovuta al continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli, ostacolando in tal modo in maniera significativa i progressi della Bosnia-Erzegovina nel suo percorso di integrazione europea, in cui il quadro costituzionale basato su criteri etnici continua a consentire blocchi politici e meccanismi di veto istituzionale, spesso utilizzati per ritardare il processo decisionale, indebolire la funzionalità dello Stato e rallentare il processo di riforma del paese e i progressi verso l'integrazione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;
	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, incitamento all'odio, tra cui incitamento all'intolleranza etnica, religiosa e razziale, negazione del genocidio e di altri crimini di guerra, glorificazione dei criminali di guerra, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini e accelerano la fuga di cervelli;
	5.	deplora il continuo prevalere di divisioni politiche, spinte secessioniste e "state capture", che decenni dopo la guerra erodono la fiducia dei cittadini, accelerano la fuga di cervelli e paralizzano il paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che le retoriche separatiste nonché quelle unitarie causano instabilità in Bosnia-Erzegovina e impediscono la parità di rappresentanza e di diritti per i tre popoli costituenti e per tutti i cittadini della Bosnia-Erzegovina sancita dalla costituzione della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; prende atto con preoccupazione delle tensioni politiche e della retorica in tutto il paese che possono compromettere la stabilità istituzionale e invita tutti gli attori politici ad avviare un dialogo costruttivo in linea con il quadro costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; prende atto con preoccupazione delle tensioni politiche e della retorica in tutto il paese che possono compromettere la stabilità istituzionale e invita tutti gli attori politici ad avviare un dialogo costruttivo in linea con il quadro costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, nonché il comportamento ostile e stigmatizzante dei funzionari pubblici, in particolare dei titolari di cariche di alto livello, nei confronti delle organizzazioni della società civile, dell'opposizione politica, dei media indipendenti e di altre voci critiche nella società, che erodono la stabilità della Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Dan Barna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, tra cui l'ex presidente della Republika Srpska Milorad Dodik e i suoi associati, le cui sfide aperte all'autorità dell'Ufficio dell'Alto rappresentante e l'intensificarsi dei legami politici ed economici con la Russia costituiscono un ostacolo diretto e deliberato al percorso di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE; invita il Consiglio e la Commissione a prendere in considerazione tutti gli strumenti disponibili, comprese misure restrittive mirate nei confronti delle persone responsabili di ostacolare sistematicamente l'ordine costituzionale della Bosnia-Erzegovina e il processo di integrazione nell'UE, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership formale e di fatto della Republika Srpska, come pure il comportamento ostile dei funzionari pubblici, in particolare dei titolari di cariche di alto livello, nei confronti delle organizzazioni della società civile, dell'opposizione politica, dei media indipendenti e di altre voci critiche nella società, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione; denuncia il dialogo in corso tra le autorità dell'entità Republika Srpska e i funzionari russi e le entità oggetto di sanzioni, evidenziando i rischi per la sicurezza e la stabilità della Bosnia-Erzegovina; esorta tutti gli attori politici della Republika Srpska a impegnarsi in modo costruttivo all'interno delle istituzioni statali e a dare priorità alle riforme necessarie per il percorso europeo della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione; condanna fermamente le recenti azioni e retoriche di Milorad Dodik, che continua a svolgere un ruolo distruttivo nel paese nonostante la sentenza giudiziaria e la destituzione dalla presidenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione;
	6.	accoglie con favore le decisioni dell'assemblea dell'entità Republika Srpska di abrogare le leggi ritenute incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; condanna la continua retorica incendiaria e dispregiativa, nonché le politiche secessioniste perseguite dalla leadership della Republika Srpska, che indeboliscono la Bosnia-Erzegovina e ne compromettono il percorso di adesione in maniera considerevole;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	incoraggia la Commissione europea a intensificare il suo impegno sul campo a Banja Luka, anche attraverso contatti diretti con i rappresentanti della comunità serba in Bosnia-Erzegovina, al fine di promuovere il dialogo, creare fiducia e far progredire l'integrazione regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e il Consiglio a preparare, in coordinamento con i partner internazionali, misure restrittive mirate nei confronti di persone ed entità responsabili di gravi atti che compromettono la sovranità, l'ordine costituzionale, l'integrità territoriale o il funzionamento delle istituzioni statali in Bosnia-Erzegovina, anche attraverso la promozione di atti incostituzionali, una retorica secessionista, gli ostacoli all'applicazione delle decisioni della Corte costituzionale o l'agevolazione di ingerenze esterne ostili; sottolinea che tali misure devono essere proporzionate, reversibili e concepite in modo da non incidere sulla popolazione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	denuncia la spinta inaccettabile e pericolosa a favore della secessione da parte della leadership della Republika Srpska; avverte che tali azioni costituiscono una violazione diretta dell'accordo di pace di Dayton e una minaccia per la pace regionale; chiede l'immediata reintroduzione delle sanzioni statunitensi e il rafforzamento delle sanzioni a livello dell'UE nei confronti dei funzionari che compromettono attivamente l'integrità territoriale del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	condanna fermamente qualsiasi attività di lobbying da parte del governo dell'entità Republika Srpska volta a garantire il sostegno internazionale alla sua secessione, a compromettere l'ordine costituzionale della Bosnia-Erzegovina o a contestare il mandato dell'Alto rappresentante, in quanto tali azioni violano direttamente la Costituzione della Bosnia-Erzegovina e contraddicono la sovranità, l'integrità territoriale e il percorso europeo del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	esprime profonda preoccupazione per le recenti visite di Milorad Dodik negli Stati Uniti intese a cercare legittimità per l'agenda secessionista; deplora qualsiasi segnale diplomatico che potrebbe essere interpretato come un "via libera" alla retorica secessionista; esorta i nostri partner internazionali, compresa l'amministrazione statunitense, a mantenere una sola voce nei confronti di chi minaccia la sovranità della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	condanna fermamente il ripetuto ricorso alla retorica incendiaria e la celebrazione della cosiddetta "Giornata della Republika Srpska", una data che è stata ripetutamente dichiarata incostituzionale dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e la cui continua commemorazione compromette lo Stato di diritto e l'ordine costituzionale dello Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea la sua preoccupazione per il fatto che i leader dell'entità Republika Srpska, in particolare l'ex presidente Milorad Dodik, abbiano compromesso le opportunità di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE, in particolare opponendosi alle sanzioni nei confronti della Russia e mantenendo strette relazioni con la Russia e con il dittatore Vladimir Putin; auspica che il nuovo presidente dell'entità Republika Srpska, Siniša Karan, cambi questo vergognoso corso ed esprima il proprio impegno a favore del futuro europeo del paese;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	condanna fermamente il continuo allineamento strategico della leadership della Republika Srpska con la Federazione russa; considera le frequenti consultazioni con Mosca un tentativo deliberato di destabilizzare la Bosnia-Erzegovina, i Balcani occidentali e l'UE in generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quinquies.	condanna i comportamenti ostili e i tentativi di stigmatizzazione da parte della leadership della Republika Srpska nei confronti delle organizzazioni della società civile, dell'opposizione politica, dei media indipendenti e di altre voci critiche nella società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	prende atto con soddisfazione della decisione dell'Assemblea nazionale della Republika Srpska di abrogare una serie di atti legislativi precedentemente considerati incostituzionali, tra cui quelli relativi ai beni dello Stato, al mancato riconoscimento delle decisioni della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina, alle restrizioni al funzionamento delle istituzioni a livello statale, alle modifiche del codice penale e all'istituzione di un Consiglio superiore della magistratura e delle procure distinto; sottolinea che tale sviluppo rappresenta un passo costruttivo verso il rafforzamento del rispetto dell'ordine costituzionale e dello Stato di diritto in Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia;
	7.	sottolinea l'importanza di preservare la stabilità istituzionale e rafforzare la resilienza alle ingerenze esterne che potrebbero aggravare le divisioni interne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia;
	7.	prende atto del continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia;
	7.	manifesta preoccupazione per il fatto che, nonostante il pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, non è stato possibile attuare con efficacia le sanzioni a causa dell'opposizione del partito SNSD; chiede che tutti gli attori politici in Bosnia-Erzegovina si impegnino a sostenere le sanzioni contro la Russia e la loro effettiva attuazione e a garantirne la corretta applicazione quale requisito per compiere progressi sulla questione dell'adesione all'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia;
	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia; si compiace del fatto che la Bosnia-Erzegovina continui a partecipare alle missioni e operazioni dell'UE di gestione delle crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia;
	7.	apprezza il continuo, pieno allineamento formale della Bosnia-Erzegovina alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE, comprese le sanzioni a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, ed esorta ad attuarle e farle rispettare con efficacia; si compiace del fatto che la Bosnia-Erzegovina continui a partecipare alle missioni e operazioni dell'UE di gestione delle crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che le posizioni in materia di politica estera dovrebbero essere formulate conformemente alle competenze costituzionali della Bosnia-Erzegovina e sulla base del consenso interno, al fine di garantire legittimità, coerenza e attuazione sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che le posizioni in materia di politica estera dovrebbero essere formulate conformemente alle competenze costituzionali della Bosnia-Erzegovina e sulla base del consenso interno, al fine di garantire legittimità, coerenza e attuazione sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che, secondo le relazioni della Commissione, la Bosnia-Erzegovina è formalmente allineata appieno alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE dal 2024;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	si compiace del fatto che la Bosnia-Erzegovina continui a partecipare alle missioni e operazioni dell'UE di gestione delle crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	accoglie con favore l'adozione all'unanimità da parte del Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina del programma di riforme della Bosnia-Erzegovina per il 2025, da presentare alla NATO, e ritiene che si tratti di un passo importante per garantire il costante impegno della Bosnia-Erzegovina nel quadro del partenariato per la pace della NATO; incoraggia le istituzioni del paese a proseguire l'attuazione delle priorità e degli obblighi derivanti da tale cooperazione al fine di rafforzare la capacità istituzionale, la cooperazione in materia di sicurezza e l'integrazione euro-atlantica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce l'importanza di preservare la pace e la stabilità in Bosnia-Erzegovina, sottolineando nel contempo che soluzioni politiche sostenibili devono essere di titolarità nazionale e basarsi sul dialogo tra i legittimi attori istituzionali e politici del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	prende atto della continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina dall'Ufficio dell'Alto rappresentante e dall'operazione Althea dell'EUFOR; ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità; esprime tuttavia preoccupazione per la mancanza di una chiara delimitazione giuridica dei poteri dell'Ufficio dell'Alto rappresentante, per l'impossibilità di impugnare le sue decisioni e per l'assenza di meccanismi di responsabilità e legittimità democratica connessa a una posizione che risponde solo al Consiglio per l'attuazione della pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce il proprio fermo sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali meccanismi internazionali, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace, stabilità e ordine costituzionale; chiede che sia mantenuta sul campo una presenza solida, credibile e adattabile dell'EUFOR, con adeguate capacità di deterrenza, risposta rapida e monitoraggio delle minacce ibride; invita gli Stati membri a continuare a fornire personale e capacità ed esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a cooperare pienamente con l'EUFOR e gli operatori della sicurezza dell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità in Bosnia-Erzegovina e nella regione; sottolinea il suo pieno sostegno al mandato dell'Ufficio dell'Alto rappresentante fino a quando non saranno state istituite strutture di responsabilità a livello nazionale e la Bosnia-Erzegovina non avrà uno Stato di diritto funzionante con un sistema di bilanciamento dei poteri; invita le autorità della Bosnia-Erzegovina, la NATO ed EUFOR Althea ad avviare un processo di riforma delle forze armate della Bosnia-Erzegovina allo scopo di sciogliere le tre brigate di fanteria dove i soldati sono per lo più raggruppati in base all'affiliazione etnica e di formare, invece, unità effettivamente multietniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità; deplora l'attuale necessità di rinnovare il mandato di EUFOR Althea; incoraggia la Bosnia-Erzegovina a rispettare gli impegni dell'agenda 5+2, attesi da tempo, per spianare la strada alla cessazione della vigilanza internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità; chiede la rapida attuazione dell'agenda 5+2, in particolare per quanto riguarda i beni dello Stato, in modo da consentire il necessario sviluppo economico e infrastrutturale in tutta la Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità; accoglie con favore il costante contributo degli Stati membri dell'UE alla missione, compresi il continuo coinvolgimento del personale e il sostegno operativo; sottolinea l'importanza di mantenere livelli di forza e una conoscenza situazionale adeguati, compreso il monitoraggio dell'evoluzione del contesto politico e di sicurezza; sottolinea che la missione rimane un fattore stabilizzante fondamentale nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;
	8.	ribadisce il proprio sostegno all'Ufficio dell'Alto rappresentante e all'operazione Althea dell'EUFOR e, pur deplorando la continua dipendenza della Bosnia-Erzegovina da tali istituzioni nell'arco dei 30 anni dopo l'accordo di pace di Dayton, ne riconosce il ruolo fondamentale nel salvaguardare pace e stabilità;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita il Consiglio e la VP/AR a consentire a tutti gli Stati membri interessati di partecipare alle missioni di mantenimento della pace dell'UE, come l'operazione Althea dell'EUFOR in Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	sottolinea l'importanza di preservare la stabilità istituzionale ed evitare dinamiche esterne che potrebbero aggravare le divisioni interne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	prende atto delle attività di ingerenza straniera e delle campagne di disinformazione in Bosnia-Erzegovina; sottolinea che la Bosnia-Erzegovina deve dimostrare piena capacità di salvaguardare la propria sovranità e resilienza istituzionale prima di prendere in considerazione qualsiasi fase del processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi, in particolare la Russia; è allarmato per il ruolo della Serbia nel promuovere gli obiettivi geopolitici della Cina e della Russia in Bosnia-Erzegovina e in tutta la regione; rileva con preoccupazione che la propaganda e la narrazione filorusse sono principalmente promosse da attori interni; esprime inoltre preoccupazione per le continue intromissioni della Croazia negli affari politici interni della Bosnia-Erzegovina, che impediscono al paese di superare le divisioni etniche, di impegnarsi in un processo di autentica riconciliazione e di progredire verso l'UE; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale, anche adoperandosi per allinearsi al regolamento sui servizi digitali e sviluppando strategie, capacità e meccanismi di coordinamento per rispondere tempestivamente ai rischi connessi alle elezioni e ad altri rischi nello spazio informativo digitale, in linea con gli obiettivi dello scudo europeo per la democrazia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Dan Barna, Lucia Yar, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; è particolarmente preoccupato per le continue operazioni di disinformazione provenienti dalla Russia e rivolte ai Balcani occidentali in generale; osserva che la Serbia svolge un ruolo fondamentale quale piattaforma da cui gli organi di informazione russi sanzionati nell'UE possono ancora diffondere la propaganda russa in lingua bosniaca, croata, montenegrina e serba (BCMS) nella regione; prende atto, analogamente, degli sforzi compiuti dalla Russia per sfruttare i suoi legami con i serbi nella regione, incentrandosi su un patrimonio slavo condiviso e sui legami religiosi, al fine di destabilizzare la regione, creare sfiducia e compromettere il processo di adesione della Bosnia-Erzegovina; esprime preoccupazione per la retorica che nega l'esistenza di crimini contro l'umanità e crimini di guerra tra il 1992 e il 1995, promuove il movimento secessionista nella Republika Srpska e prende di mira la convergenza sulle norme e sui valori dell'UE; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi, quali la Russia e la Serbia; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale, anche avviando i lavori preparatori per l'allineamento al regolamento sui servizi digitali e definendo le strategie necessarie per una risposta tempestiva e coordinata ai rischi connessi alle elezioni e ad altri rischi nello spazio informativo digitale, in linea con gli obiettivi dello scudo europeo per la democrazia; invita la Commissione a intensificare il sostegno ai media indipendenti e alle organizzazioni della società civile che si adoperano per contrastare la disinformazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale, anche avviando i lavori preparatori per l'allineamento al regolamento sui servizi digitali e definendo le strategie, le capacità e i meccanismi di coordinamento necessari per una risposta tempestiva e coordinata ai rischi connessi alle ingerenze nei processi elettorali e ad altri rischi nello spazio informativo digitale, in linea con gli obiettivi dello scudo europeo per la democrazia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	resta preoccupato per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale; sottolinea che tali ingerenze straniere mirano a seminare discordia, violenza e tensioni interetniche e a destabilizzare la Bosnia-Erzegovina; invita il SEAE e la delegazione UE in Bosnia-Erzegovina a intensificare gli sforzi tesi a promuovere i vantaggi derivanti da una più stretta integrazione e a investire in campagne di comunicazione per contrastare le ingerenze straniere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; sottolinea che dietro tali campagne vi è, in particolare, la Russia; ritiene che l'influenza ostile della Russia rientri nella sua più ampia strategia volta a destabilizzare l'Europa; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale; invita l'UE a migliorare la sua comunicazione strategica in Bosnia-Erzegovina in maniera equilibrata e inclusiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale;
	9.	esprime preoccupazione per le attività malevole di disinformazione e ingerenza straniera in Bosnia-Erzegovina da parte di attori di paesi terzi; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare decise misure per contrastare tali minacce e rafforzare la resilienza sociale; sottolinea l'importanza della comunicazione strategica sui vantaggi dell'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	mette in evidenza il ruolo cruciale svolto dalle organizzazioni della società civile nel promuovere un confronto pubblico sull'integrazione nell'UE che sia basato sui fatti, nel contrastare la disinformazione e nel favorire un dibattito pubblico informato; invita la Commissione e gli Stati membri a coinvolgere sistematicamente gli attori della società civile negli sforzi di comunicazione strategica relativi all'allargamento e alle riforme sostenute dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che il rafforzamento dell'alfabetizzazione mediatica e digitale è essenziale per contrastare la disinformazione, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri e per rafforzare la resilienza democratica, costituendo inoltre nel contempo parte integrante del rispetto dei criteri politici per l'adesione; invita la Bosnia-Erzegovina a sviluppare e attuare ulteriormente iniziative globali e inclusive di alfabetizzazione mediatica in tutto il sistema di istruzione, anche attraverso una formazione rafforzata degli insegnanti e risorse di apprendimento moderne, e a rafforzare la cooperazione con i media indipendenti, la società civile, le organizzazioni di verifica dei fatti e i pertinenti programmi dell'Unione al fine di promuovere il pensiero critico e l'impegno digitale responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Dan Barna, Lucia Yar, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	chiede sanzioni mirate dell'UE contro persone responsabili di attività destabilizzanti, misure di assistenza rafforzate finanziate dall'UE a sostegno della resilienza democratica e dell'integrità delle informazioni e il rafforzamento della comunicazione strategica dell'UE per contrastare efficacemente la disinformazione e la manipolazione delle informazioni da parte di attori stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ricorda che il Consiglio ha riconosciuto nella bussola strategica che non è ancora possibile dare per scontate la sicurezza e la stabilità nell'intera regione dei Balcani occidentali e che vi è il rischio di potenziali ripercussioni dovute all'attuale deterioramento della situazione della sicurezza europea; sottolinea la necessità di contrastare in modo proattivo la propaganda degli attori malevoli nella regione, che mira a minare gli interessi e i valori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime preoccupazione per la crescente influenza politica, economica e istituzionale della Turchia in Bosnia-Erzegovina, che potrebbe compromettere la coesione delle istituzioni statali e il percorso di adesione del paese all'UE; sottolinea che qualsiasi coinvolgimento esterno deve rispettare pienamente la sovranità, l'ordine costituzionale e l'indipendenza della Bosnia-Erzegovina; invita la Commissione e la vicepresidente/alta rappresentante a monitorare da vicino l'attività dei paesi terzi nella regione e a garantire che non sia in contrasto con gli interessi e i valori dell'Unione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime preoccupazione per l'esistenza di villaggi all'interno della Federazione di Bosnia-Erzegovina, dove le ingerenze esterne, segnatamente quelle iraniane, possono contribuire alla diffusione o all'agevolazione di ideologie radicali; invita le autorità competenti a rafforzare l'azione preventiva e il monitoraggio, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali e dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime inoltre preoccupazione per la crescente influenza economica e politica della Cina nella regione, in particolare attraverso infrastrutture strategiche e prestiti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	accoglie con favore l'impegno della Bosnia-Erzegovina in seno al comitato parlamentare di stabilizzazione e di associazione UE-Bosnia-Erzegovina;
	10.	prende atto dell'impegno della Bosnia-Erzegovina in seno al comitato parlamentare di stabilizzazione e di associazione UE-Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	accoglie con favore l'impegno della Bosnia-Erzegovina in seno al comitato parlamentare di stabilizzazione e di associazione UE-Bosnia-Erzegovina;
	10.	accoglie con favore l'impegno della Bosnia-Erzegovina in seno al comitato parlamentare di stabilizzazione e di associazione UE-Bosnia-Erzegovina, in osservanza di una delle 14 priorità fondamentali stabilite dalla Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione europea e il Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina a rispettare appieno la decisione (UE) 2015/1900 del Consiglio del 5 ottobre 20151 bis, in particolare le disposizioni relative alla composizione e alla rappresentanza dei membri del comitato di stabilizzazione e di associazione, e a garantirne la piena ed effettiva attuazione pratica;

	
	_________________

	
	1 bis GU L 277 del 22.10.2015, pag. 17; ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2015/1900/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	osserva che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non hanno ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici; ritiene che l'incapacità di garantire pari diritti politici a tutti i cittadini dimostri ulteriormente che la Bosnia-Erzegovina non è ancora idonea all'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme per garantire una rappresentanza democratica efficace, inclusiva e legittima di tutti i cittadini e popoli costituenti, conformemente ai principi costituzionali e alla necessità di evitare squilibri strutturali nella rappresentanza politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme per garantire una rappresentanza democratica efficace, inclusiva e legittima di tutti i cittadini e popoli costituenti, conformemente ai principi costituzionali e alla necessità di evitare squilibri strutturali nella rappresentanza politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali in linea con le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina per assicurare il diritto di eleggibilità di tutti e la rappresentanza legittima di tutti e tre i popoli costituenti e di altri soggetti, per eliminare tutte le forme di disuguaglianza e discriminazione nel processo elettorale e per garantire che le elezioni rispecchino la scelta democratica e la reale volontà politica dei rappresentati; esorta tutti i leader politici ad adoperarsi per apportare le modifiche necessarie, compresa la riforma della legge elettorale, tenendo conto tra l'altro dei principi formulati nelle sue precedenti risoluzioni, tra cui i principi del federalismo, del decentramento, della rappresentanza legittima e della sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali che garantiscano il pieno rispetto delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e pari diritti politici a tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici, rispettando nel contempo i diritti dei popoli costituenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici, per eliminare tutte le forme di disuguaglianza e discriminazione nel processo elettorale e per assicurare che le elezioni rispecchino la scelta democratica e la reale volontà politica dei rappresentati; esorta tutti i leader politici ad adoperarsi per apportare le modifiche necessarie, compresa la riforma della legge elettorale, tenendo conto tra l'altro dei principi formulati nelle sue precedenti risoluzioni, tra cui i principi del federalismo, del decentramento, della rappresentanza legittima e della sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali pienamente in linea con le pertinenti sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, segnatamente le cause Sejdić-Finci, Zornić, Pilav e Šlaku, per garantire la non discriminazione e che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici su un piano di parità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire l'uguaglianza e la non discriminazione di tutti i cittadini nell'esercizio dei propri diritti politici, conformemente alle decisioni della Corte europea dei diritti dell'uomo e alla relativa giurisprudenza, nonché alle decisioni della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; chiede l'avvio immediato di un processo inclusivo e limitato di riforma costituzionale ed elettorale, attraverso un dialogo autentico e nel rispetto delle norme europee, per eliminare tutte le forme di disuguaglianza e discriminazione dal processo elettorale, senza aggravare le divisioni istituzionali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici su un piano di parità; ribadisce il suo invito alla Bosnia-Erzegovina ad allinearsi alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e ad attuare le pertinenti sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e della Corte europea dei diritti dell'uomo per eliminare tutte le disuguaglianze e le discriminazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici; ribadisce l'invito alla piena attuazione delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, in particolare Sejdić e Finci contro Bosnia-Erzegovina, che resta inattuata oltre 15 anni dopo la sentenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	ritiene insostenibile che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici, il che costituisce uno dei più importanti principi fondamentali di una società democratica;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici;
	11.	deplora il fatto che gli attori politici della Bosnia-Erzegovina non abbiano ancora attuato le necessarie riforme costituzionali ed elettorali per garantire che tutti i cittadini possano esercitare i propri diritti politici su una base di parità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina ad avviare riforme costituzionali che trasformino il paese da un sistema basato sull'etnia a un sistema basato sulla cittadinanza, garantendo a tutti i cittadini pari diritti senza discriminazioni fondate sull'appartenenza etnica; sottolinea che l'attuale quadro basato sull'etnia ha ripetutamente dimostrato i suoi limiti nel promuovere il progresso politico e una governance efficiente, rendendo tali riforme essenziali per garantire l'uguaglianza di tutti i cittadini, migliorare la funzionalità dello Stato e allineare il sistema politico ai principi democratici e alle norme europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita l'UE e gli Stati membri ad avviare un processo di riforme trasparenti e inclusive basato su consultazioni globali e sul dialogo pubblico con i cittadini, la società civile, esperti indipendenti e tutti i pertinenti portatori di interessi del paese, che consenta una trasformazione sostenibile dell'accordo di pace di Dayton in una costituzione, pienamente in linea con le norme e i principi europei, al fine di garantire un sistema di governance funzionale, responsabile, rappresentativo e legittimato dal popolo, superare le divisioni etno-nazionalistiche e conseguire progressi sostenibili nel cammino verso l'UE; ribadisce che qualunque riforma elettorale non deve aggravare o consolidare le divisioni etniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea l'obbligo per tutti i membri del Consiglio d'Europa, compresi gli Stati membri dell'UE e i paesi candidati e potenziali candidati, di attuare tempestivamente le sentenze pendenti della Corte europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	chiede riforme costituzionali ed elettorali urgenti che garantiscano il pieno rispetto delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e pari diritti politici a tutti i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali e le sentenze dei tribunali nazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti; sottolinea l'importanza della rappresentanza legittima dei popoli costituenti, anche in seno alla Presidenza, al fine di ripristinare la fiducia reciproca nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	ritiene che la trasparenza nel finanziamento delle campagne elettorali sia essenziale per tutelare il processo elettorale dalla corruzione; esorta pertanto le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche durante la fase preelettorale, in particolare per quanto riguarda il finanziamento di partiti e campagne elettorali, ivi comprese misure volte a garantire finanziamenti specifici a sostegno del genere sottorappresentato, la pubblicità politica, le garanzie contro la manipolazione e la disinformazione e la registrazione dei partiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, il contesto informativo preelettorale, in particolare per quanto riguarda il finanziamento di partiti e campagne elettorali, ivi comprese misure volte a garantire la parità di genere, la pubblicità politica, la partecipazione a campagne elettorali e la registrazione dei partiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti; esprime preoccupazione per il persistere dello stallo politico che ritarda l'adozione delle modifiche della legge elettorale, comprese le disposizioni relative all'introduzione di moderne tecnologie elettorali quali l'identificazione biometrica degli elettori e la scansione delle schede elettorali; osserva che il protrarsi dei blocchi procedurali e delle controversie giuridiche rischia di compromettere la tempestiva organizzazione delle elezioni e di erodere la fiducia dei cittadini nel processo elettorale; invita tutti gli attori politici a dimostrare la necessaria volontà politica di adottare le riforme richieste senza ulteriori indugi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla partecipazione a campagne elettorali, alle garanzie contro la manipolazione e la disinformazione nelle informazioni diffuse al pubblico e alla registrazione dei partiti; chiede un finanziamento sostenibile della Commissione elettorale centrale; osserva che le elezioni presidenziali anticipate nell'entità Republika Srpska sono state ripetute in diversi seggi elettorali a causa di irregolarità; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;
	12.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a mettere in atto le raccomandazioni internazionali volte a rafforzare l'integrità, credibilità, l'imparzialità e trasparenza del processo elettorale, anche rispetto al finanziamento di partiti e campagne elettorali, alla pubblicità politica e alla registrazione dei partiti;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a garantire la nomina politicamente indipendente e un efficace controllo dei presidenti e dei vicepresidenti dei consigli elettorali, a prevenire l'elusione delle norme sulla dirigenza imparziale dei consigli elettorali attraverso candidati affiliati al partito, a verificare regolarmente i registri elettorali e le anomalie relative all'affluenza alle urne e a garantire indagini tempestive e sanzioni efficaci contro le frodi elettorali, compresi il furto di identità, le firme falsificate e i modelli di affluenza non plausibili, nonché una copertura mediatica equilibrata e un controllo efficace delle emittenti del servizio pubblico durante le campagne elettorali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a garantire la nomina politicamente indipendente e un efficace controllo dei presidenti e dei vicepresidenti dei consigli elettorali, a verificare regolarmente i registri elettorali e le anomalie relative all'affluenza alle urne e a garantire indagini tempestive e sanzioni efficaci contro le frodi elettorali, compresi il furto di identità, le firme falsificate e i modelli di affluenza non plausibili, nonché una copertura mediatica equilibrata e un controllo efficace delle emittenti del servizio pubblico durante le campagne elettorali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;
	13.	osserva che la complessa struttura della Bosnia-Erzegovina causa stallo politico, inefficienza e governance frammentata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;
	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni siano al servizio di tutti i cittadini, e non dei partiti, e funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE, anche attraverso una maggiore certezza del diritto nella ripartizione delle competenze, un'effettiva capacità a livello statale di coordinare, adottare, attuare e applicare l'acquis dell'UE e disposizioni istituzionali in grado di prevenire blocchi persistenti e l'abuso dei meccanismi di veto; sottolinea che è urgentemente necessario un decentramento a tutela degli interessi di natura civica e funzionale e non di quelli dei partiti politici, in particolare nella Republika Srpska;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;
	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve difendere e gradualmente allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e alle sentenze della CEDU e della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;
	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e alle sentenze della CEDU e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE, anche attraverso una maggiore certezza del diritto nella ripartizione delle competenze, un'effettiva capacità a livello statale di coordinare, adottare, attuare e applicare l'acquis dell'UE e disposizioni istituzionali in grado di prevenire blocchi persistenti e l'abuso dei meccanismi di veto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;
	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE, anche attraverso necessari adattamenti costituzionali che garantiscano la funzionalità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento sia compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;
	13.	sottolinea che, sebbene il decentramento possa essere compatibile con l'adesione all'UE, la Bosnia-Erzegovina deve allineare il proprio quadro costituzionale alle norme dell'UE e garantire che le proprie istituzioni funzionino efficacemente così da poter assumere appieno gli obblighi derivanti dall'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis	osserva che i principi del federalismo sarebbero appropriati per il funzionamento dello Stato, in quanto istituirebbero l'uguaglianza in tutti gli ambiti tra le comunità costituenti e tra i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	osserva con preoccupazione che l'assetto istituzionale altamente decentrato e frammentato della Bosnia-Erzegovina continua a ostacolare l'efficacia del processo decisionale, il coordinamento delle politiche e la tempestiva adozione e attuazione delle riforme relative all'UE; sottolinea che tale struttura di governance quasi confederale ha contribuito a ripetuti ritardi nell'adozione della legislazione fondamentale, come messo in evidenza dalla relazione della Commissione del 2025; sottolinea che il miglioramento della funzionalità istituzionale e la razionalizzazione del coordinamento a tutti i livelli di governance sono essenziali per garantire la capacità del paese di rispettare i suoi obblighi nel quadro dell'acquis dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	esprime preoccupazione per il modello federale applicato in Bosnia-Erzegovina, che si basa su divisioni etniche e religiose, assomiglia a un sistema di segregazione ed è incompatibile con la Carta delle Nazioni Unite, nonché con i principi e i valori dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta tutte le autorità competenti a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale e a difendere l'ordine costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta tutte le autorità competenti a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale e a difendere l'ordine costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta tutti i portatori di interessi, in particolare l'entità Republika Srpska, a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta l'entità Republika Srpska, l'entità Federazione di Bosnia-Erzegovina, ivi compresi i cantoni, a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale, nonché a nominare immediatamente i giudici mancanti della Republika Srpska alla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale, nonché a procedere senza indugio alla nomina dei giudici mancanti della Republika Srpska alla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale, nonché a procedere senza indugio alla nomina dei giudici mancanti della Republika Srpska alla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale;
	14.	esorta l'entità Republika Srpska a rispettare e attuare le sentenze della Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina e a difendere l'ordine costituzionale; condanna i movimenti separatisti nella Republika Srpska e li considera una minaccia per la pace e la stabilità regionale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura;
	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; osserva che le attuali carenze in termini di indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura compromettono in maniera significativa la credibilità della Bosnia-Erzegovina quale paese candidato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura;
	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura, anche attraverso un quadro giuridico che rafforzi l'integrità e la trasparenza del Consiglio superiore della magistratura e delle procure, stabilisca garanzie in materia di nomine, conflitti di interessi, dichiarazioni patrimoniali e di interessi e limiti di mandato nel diritto primario e garantisca che le nomine al Consiglio superiore della magistratura e delle procure, nonché di giudici e pubblici ministeri, si basino principalmente sul merito, sulla competenza e sulle qualifiche professionali, in linea con il parere della Commissione di Venezia del 2025, anziché sull'appartenenza etnica o su considerazioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura;
	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura, anche attraverso un quadro giuridico che rafforzi l'integrità e la trasparenza del Consiglio superiore della magistratura e delle procure, disciplini le garanzie fondamentali in materia di nomine, conflitti di interessi, controlli sulle dichiarazioni patrimoniali e di interessi e limiti di mandato nel diritto primario e garantisca che la nomina dei membri del Consiglio superiore della magistratura e delle procure, nonché di giudici e pubblici ministeri, si basi principalmente sul merito, sulla competenza e sulle qualifiche professionali, anziché sull'appartenenza etnica o su considerazioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura;
	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura, anche attraverso un quadro giuridico che rafforzi l'integrità e la trasparenza del Consiglio superiore della magistratura e delle procure, disciplini le garanzie fondamentali in materia di nomine, conflitti di interessi, controlli sulle dichiarazioni patrimoniali e di interessi e limiti di mandato nel diritto primario e garantisca che la nomina dei membri del Consiglio superiore della magistratura e delle procure, nonché di giudici e pubblici ministeri, si basi principalmente sul merito, sulla competenza e sulle qualifiche professionali, anziché sull'appartenenza etnica o su considerazioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura;
	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura; invita l'entità Republika Srpska a nominare senza indugio i giudici mancanti alla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina; sottolinea che tutte le nomine dei giudici in Bosnia-Erzegovina dovrebbero essere basate sul merito; ribadisce il suo invito alla Bosnia-Erzegovina ad adottare una nuova legge sul Consiglio superiore della magistratura e delle procure per rafforzarne l'integrità, l'indipendenza, la stabilità finanziaria e il funzionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura;
	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura; ribadisce che i progressi in materia di Stato di diritto rimangono una condizione fondamentale e non negoziabile per compiere ulteriori passi avanti nel processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo centrale dello Stato di diritto nella trasformazione democratica; chiede una riforma giudiziaria urgente per rafforzare indipendenza, professionalità, rendicontabilità ed efficienza della magistratura;
	(Non concerne la versione italiana)	 


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;
	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture", un problema strutturale profondamente radicato nel sistema di governance estremamente complesso del paese basato sulla divisione etnica; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;
	16.	ritiene insostenibili i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure, affinché la corruzione possa essere arrestata in modo più efficace; sottolinea che la corruzione è come un cancro che distrugge la fiducia dei cittadini nella società;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;
	16.	osserva con preoccupazione i progressi molto limitati compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure; osserva che i conflitti di interessi tra i funzionari pubblici rappresentano un altro ambito problematico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;
	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i segnali sempre più evidenti di "state capture"; invita le autorità politiche a istituire, a livello statale e di entità, una casistica credibile e verificabile di indagini, azioni penali e condanne definitive, anche nei casi di corruzione ad alto livello e di criminalità organizzata; chiede inoltre il rafforzamento dell'indipendenza, della professionalità e della cooperazione operativa tra organismi anticorruzione, polizia, procure e autorità fiscali e finanziarie, nonché la riforma delle norme che disciplinano i conflitti di interessi, le dichiarazioni patrimoniali, gli appalti pubblici e la governance delle imprese pubbliche, conformemente alle norme dell'Unione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;
	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche a tutti i livelli ad adottare misure immediate e concrete ai fini dell'adozione e dell'attuazione di una solida strategia anticorruzione con un calendario chiaro, meccanismi di controllo indipendenti e protezione degli informatori; sottolinea che la lotta alla corruzione e allo "state capture" è essenziale per ripristinare la fiducia dei cittadini e invertire la fuga di cervelli, nonché per rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure;
	16.	osserva con preoccupazione i limitati progressi compiuti nella lotta alla corruzione diffusa e i crescenti segnali di "state capture"; esorta le autorità politiche ad adottare misure immediate e concrete a livello statale e di entità, nonché a rafforzare la cooperazione tra organismi anticorruzione, polizia e procure; chiede un seguito giudiziario indipendente e trasparente e la protezione della magistratura dalle ingerenze politiche, dalle intimidazioni o dall'applicazione selettiva; esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina ad applicare pienamente le norme in materia di conflitto di interessi e di protezione degli informatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita tutti i livelli di governo in Bosnia-Erzegovina ad allineare i loro quadri giuridici e istituzionali per la protezione degli informatori al pertinente acquis dell'UE e a garantirne l'effettiva attuazione pratica; invita inoltre le autorità a tutti i livelli a garantire il trattamento professionale, basato sui diritti e non intimidatorio delle persone segnalanti, anche attraverso la formazione e la sensibilizzazione sistematiche dei funzionari pubblici che ricevono e trattano le segnalazioni, in modo da prevenire pratiche che minano la fiducia nei meccanismi di segnalazione, compresa la messa in discussione delle motivazioni degli informatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Federazione di Bosnia-Erzegovina ad adottare senza ulteriori indugi una nuova legge sul conflitto di interessi e a istituire un organo indipendente e funzionale responsabile della sua attuazione in relazione ai funzionari pubblici a livello della Federazione, dei cantoni, delle città e dei comuni, al fine di garantire un sistema coerente e unificato; invita inoltre la Republika Srpska ad allineare la sua legge alle norme internazionali e a garantire l'indipendenza, la responsabilità e l'efficace funzionamento della sua commissione competente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	osserva che, nonostante la legislazione in materia di informatori in Bosnia-Erzegovina, gli informatori sono ancora esposti a rischi a causa dell'assenza di normative esaustive e applicate in modo uniforme a tutti i livelli di governo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Bosnia-Erzegovina ad affrontare le lacune sistemiche nella lotta alla criminalità organizzata, migliorando la cooperazione operativa tra forze dell'ordine a livello statale e di entità; accoglie con favore le operazioni supportate da Europol;
	17.	invita la Bosnia-Erzegovina ad affrontare le lacune sistemiche nella lotta alla criminalità organizzata, migliorando la cooperazione operativa tra forze dell'ordine a livello statale e di entità, la loro capacità investigativa, le indagini e i sequestri e le confische di beni, nonché contrastando l'ingerenza politica; accoglie con favore le operazioni supportate da Europol; esprime preoccupazione per le vulnerabilità alle infiltrazioni criminali nei sistemi politici e giuridici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Bosnia-Erzegovina ad affrontare le lacune sistemiche nella lotta alla criminalità organizzata, migliorando la cooperazione operativa tra forze dell'ordine a livello statale e di entità; accoglie con favore le operazioni supportate da Europol;
	17.	chiede che sia rafforzata la lotta contro la criminalità organizzata; invita la Bosnia-Erzegovina ad affrontare le lacune sistemiche nella lotta alla criminalità organizzata, migliorando la cooperazione operativa tra forze dell'ordine a livello statale e di entità; accoglie con favore le operazioni supportate da Europol;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che la Bosnia-Erzegovina rimane un paese di transito e di produzione per il traffico di stupefacenti nonché per la tratta di esseri umani e continua ad affrontare gravi sfide legate alla criminalità organizzata; sottolinea che una solida gestione delle frontiere esterne e una cooperazione transfrontaliera tra l'Unione e la Bosnia-Erzegovina sono essenziali per contrastare tali minacce; accoglie con favore, a tale riguardo, l'accordo sullo status con Frontex, firmato l'11 giugno 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	chiede l'istituzione di un organismo di coordinamento nazionale unificato per i servizi di polizia al fine di migliorare la cooperazione tra le entità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia";
	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo con requisiti di conformità più rigorosi e la condivisione di informazioni finanziarie in tempo reale per evitare l'inserimento nella "lista grigia" e rafforzare la trasparenza e l'integrità finanziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia";
	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia", anche completando e attuando efficacemente il diritto derivato e le misure operative necessari ai sensi della normativa in materia di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e istituendo rapidamente registri dei titolari effettivi per le persone giuridiche, in particolare garantendo un'azione immediata da parte delle entità e del distretto di Brčko, in linea con l'acquis dell'UE e le raccomandazioni MONEYVAL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia";
	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia", anche adottando i regolamenti necessari per l'efficace attuazione della legge e istituendo rapidamente registri dei titolari effettivi per le persone giuridiche, in particolare garantendo un'azione immediata da parte delle entità e del distretto di Brčko, pienamente in linea con l'acquis dell'UE e le raccomandazioni MONEYVAL;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia";
	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia"; chiede la creazione di autorità anticorruzione specializzate con garanzia di indipendenza e, ove necessario, assistenza tecnica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia";
	18.	chiede che sia rafforzata la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo; esorta la Bosnia-Erzegovina a colmare le lacune nel proprio quadro normativo di lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo per evitare l'inserimento nella "lista grigia";


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Bosnia-Erzegovina ad allinearsi alla politica dei visti dell'UE e, nel frattempo, ad applicare misure di sicurezza supplementari;
	19.	invita la Bosnia-Erzegovina ad allinearsi pienamente alla politica dei visti dell'UE e a rafforzare in modo significativo i controlli delle frontiere; sottolinea che un'azione efficace contro la migrazione irregolare verso l'UE deve essere un parametro di riferimento centrale per qualsiasi ulteriore cooperazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Bosnia-Erzegovina ad allinearsi alla politica dei visti dell'UE e, nel frattempo, ad applicare misure di sicurezza supplementari;
	19.	sottolinea la necessità di prevenire la migrazione irregolare; invita di conseguenza la Bosnia-Erzegovina ad allinearsi alla politica dei visti dell'UE e, nel frattempo, ad applicare rigorose misure di sicurezza supplementari; esorta inoltre la Bosnia-Erzegovina a migliorare la sicurezza delle frontiere e la gestione dell'immigrazione;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	invita la Bosnia-Erzegovina ad allinearsi alla politica dei visti dell'UE e, nel frattempo, ad applicare misure di sicurezza supplementari;
	19.	invita la Bosnia-Erzegovina ad allinearsi alla politica dei visti dell'UE e, nel frattempo, ad applicare misure di sicurezza supplementari; prende atto dell'entrata in funzione del sistema di ingressi/uscite dell'Unione europea (EES), che rafforza il monitoraggio delle frontiere esterne e l'individuazione della migrazione irregolare e dei soggiorni fuoritermine; invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a garantire la piena preparazione e il pieno allineamento ai requisiti tecnici e di protezione dei dati previsti dall'EES e a rafforzare la cooperazione con le agenzie dell'UE nel settore della gestione delle frontiere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	chiede una pubblica amministrazione forte e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con nomine basate sul merito, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità e il coordinamento delle politiche a livello nazionale;
	20.	chiede una pubblica amministrazione forte e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con l'introduzione di audit obbligatori sulle assunzioni basate sul merito e la digitalizzazione della pubblica amministrazione per ridurre la politicizzazione e l'inefficienza, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità e il coordinamento delle politiche a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	chiede una pubblica amministrazione forte e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con nomine basate sul merito, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità e il coordinamento delle politiche a livello nazionale;
	20.	chiede una pubblica amministrazione forte e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con nomine basate sul merito, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità, come pure a livello locale, dove i cittadini hanno il loro primo punto di contatto, e il coordinamento delle politiche a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	chiede una pubblica amministrazione forte e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con nomine basate sul merito, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità e il coordinamento delle politiche a livello nazionale;
	20.	chiede una pubblica amministrazione forte ed efficace e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con nomine basate esclusivamente sul merito, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità e il coordinamento delle politiche a livello nazionale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	chiede una pubblica amministrazione forte e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con nomine basate sul merito, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità e il coordinamento delle politiche a livello nazionale;
	20.	chiede una pubblica amministrazione forte e un servizio pubblico professionale e depoliticizzato, con nomine basate sul merito, nonché capacità rafforzate per i coordinatori delle riforme a livello di entità e il coordinamento delle politiche in tutto il paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea la necessità di ulteriori sforzi nell'attuazione delle riforme in materia di gestione delle finanze pubbliche e di pubblica amministrazione, nonché nell'affrontare le persistenti limitazioni in termini di capacità amministrativa attraverso costanti investimenti dell'UE in quadri di sviluppo delle capacità e di condivisione delle conoscenze di alta qualità, basati su modelli di buone pratiche esistenti dei partner dell'UE e internazionali consolidati, il che è essenziale per un'attuazione efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea il ruolo cruciale che le organizzazioni della società civile svolgono nel processo di allargamento e la loro importanza nel favorire la democrazia e il pluralismo e nel promuovere la buona governance e il progresso sociale; sottolinea che la partecipazione significativa, strutturata e continua delle organizzazioni della società civile con una comprovata esperienza e competenze settoriali deve essere garantita in tutte le fasi del processo di adesione, in quanto la partecipazione è essenziale per salvaguardare la trasparenza, la rendicontabilità e la fiducia dei cittadini; invita le autorità a tutti i livelli in Bosnia-Erzegovina a rafforzare la trasparenza, la rendicontabilità e l'integrità dei finanziamenti pubblici per le organizzazioni della società civile, anche attraverso inviti pubblici obbligatori, criteri di aggiudicazione chiari e misurabili, la pubblicazione proattiva dei dati sui beneficiari, l'istituzione di registri pubblici completi delle sovvenzioni e tutele efficaci contro i conflitti di interessi, le ingerenze politiche e l'utilizzo improprio di fondi pubblici per finalità di parte o legate alla campagna elettorale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	sottolinea il ruolo essenziale svolto dalle organizzazioni della società civile, dai media indipendenti e dalle organizzazioni giovanili nel portare avanti le riforme e nel sostenere l'integrazione europea, nonché nel contrastare la normalizzazione dell'estremismo e dell'incitamento all'odio; invita le autorità della Bosnia-Erzegovina e la Commissione europea a garantire finanziamenti maggiori, trasparenti e sostenibili per la società civile, comprese le iniziative volte a superare le divisioni sociali, promuovere la riconciliazione e rafforzare il dialogo interetnico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	invita le autorità a tutti i livelli in Bosnia-Erzegovina a rafforzare la trasparenza, la rendicontabilità e l'integrità dei finanziamenti pubblici per le organizzazioni della società civile, anche attraverso inviti pubblici obbligatori, criteri di aggiudicazione chiari e misurabili, la pubblicazione proattiva dei dati sui beneficiari, l'istituzione di registri pubblici delle sovvenzioni e tutele contro i conflitti di interessi, le ingerenze politiche e l'utilizzo improprio di fondi pubblici per finalità di parte o legate alla campagna elettorale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	invita le autorità a tutti i livelli in Bosnia-Erzegovina, in particolare l'esecutivo, a garantire una trasparenza proattiva e l'accesso del pubblico in tutte le fasi del processo decisionale, anche attraverso la pubblicazione tempestiva dei progetti di atti e dei relativi documenti, nonché tavole di concordanza sull'allineamento all'acquis dell'UE, e attraverso una consultazione pubblica significativa in linea con le norme europee in materia di trasparenza e responsabilità politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi, pluralistici e indipendenti sono alla base della democrazia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono una condizione essenziale per la realizzazione della democrazia; esorta la Bosnia-Erzegovina a garantire le condizioni operative per media liberi e pluralistici;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Dan Barna, Lucia Yar, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la persistente carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina; ricorda inoltre che l'emittente pubblica ha svolto un ruolo chiave in Bosnia-Erzegovina quale strumento per unificare il paese dopo la guerra; esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile, in particolare in vista delle elezioni generali in Bosnia previste per ottobre 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina; invita le autorità competenti ad applicare le sentenze definitive degli organi giurisdizionali emesse a Banja Luka in merito al debito dell'emittente pubblica RTRS nei confronti di BHRT e ribadisce il suo invito all'Assemblea parlamentare della Bosnia-Erzegovina ad adottare un quadro giuridico sostenibile a lungo termine per il finanziamento di tutte e tre le emittenti pubbliche nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile; propone, tra l'altro, la creazione di un organismo di finanziamento indipendente per garantire il finanziamento sostenibile e tutelare l'indipendenza editoriale delle emittenti pubbliche e dei media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile; invita le autorità competenti ad applicare le sentenze definitive degli organi giurisdizionali emesse a Banja Luka in merito al debito dell'emittente pubblica RTRS nei confronti di BHRT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile; invita a rispettare l'obbligo di modificare e trasmettere i programmi nelle lingue ufficiali della Bosnia-Erzegovina; invita le autorità di regolamentazione a combattere l'incitamento all'odio nei media pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile e a rispettare gli obblighi in merito alla fornitura e alla trasmissione di programmi nelle lingue ufficiali della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile;
	21.	sottolinea che mezzi di comunicazione liberi e pluralistici sono alla base della democrazia; esprime preoccupazione per la carenza di finanziamenti all'emittente pubblica della Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantirne il finanziamento sostenibile, pur garantendo sempre la trasparenza della proprietà dei media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	deplora il deterioramento della situazione della libertà dei media nel paese e la mancanza di progressi nel rafforzamento della protezione dei giornalisti da minacce e attacchi, in linea con i requisiti dell'UE; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legislazione sulla trasparenza della proprietà dei media e sul finanziamento pubblico dei media; esorta lo Stato ad accelerare l'adozione della legge sulle comunicazioni elettroniche, conformemente al regolamento sui servizi digitali e al regolamento dell'UE sulla libertà dei media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	ribadisce la necessità di una rappresentanza paritaria di tutti i popoli costituenti nei mezzi d'informazione pubblici e chiede di garantire il pluralismo dei media nei programmi di questi ultimi e contenuti nelle lingue dei popoli costituenti; sottolinea la necessità di garantire la presenza di canali radiotelevisivi pubblici nelle lingue ufficiali di tutti i popoli costituenti, al fine di tutelare l'identità culturale e la lingua materna di ciascuna comunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, in particolare da parte di figure politiche di alto livello;
	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, gli operatori dei media e altri difensori dei diritti umani, in particolare da parte di figure politiche di alto livello e altre figure influenti; invita la Bosnia-Erzegovina a salvaguardare i media pubblici dall'influenza politica, ad allineare le leggi a livello di entità a quelle statali e a introdurre norme sulla trasparenza della proprietà dei media e sulla pubblicità pubblica; condanna la continua diffusione della disinformazione russa nell'entità Republika Srpska; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, in particolare da parte di figure politiche di alto livello;
	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche, la reintroduzione e l'uso di disposizioni penali in materia di diffamazione e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica (SLAPP) rivolte contro i giornalisti, gli attivisti ambientali, i difensori dei diritti umani e altri portatori di interessi, anche da parte di figure politiche di alto livello, investitori e altri attori influenti; invita le autorità ad adottare un quadro giuridico che le protegga efficacemente dalle SLAPP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, in particolare da parte di figure politiche di alto livello;
	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti e i deputati al Parlamento europeo, in particolare da parte di figure politiche di alto livello;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, in particolare da parte di figure politiche di alto livello;
	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, gli operatori dei media e altri difensori dei diritti umani, in particolare da parte di figure politiche di alto livello;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, in particolare da parte di figure politiche di alto livello;
	22.	condanna fermamente gli attacchi, le minacce, le intimidazioni, le pressioni politiche e le azioni legali strategiche contro la partecipazione pubblica rivolte contro i giornalisti, in particolare da parte di figure politiche di alto livello; chiede che la Bosnia-Erzegovina garantisca la libertà di funzionamento e la sicurezza delle emittenti e cessi di cercare di limitarne la libertà di funzionamento;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita la Bosnia-Erzegovina ad armonizzare il quadro giuridico e politico in materia di libertà di espressione e incitamento all'odio a tutti i livelli di governo, in piena conformità con le norme europee e internazionali in materia di diritti umani, al fine di garantire il giusto equilibrio tra la protezione della libertà di espressione e la prevenzione e il perseguimento dell'incitamento all'odio, anche affrontando le lacune esistenti nel quadro giuridico della Federazione di Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita le autorità di regolamentazione nei settori della stampa scritta e della diffusione radiotelevisiva elettronica a combattere l'incitamento all'odio nei media pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri";
	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri";
	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese, in maniera equilibrata e coerente in tutte le entità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri";
	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese, in maniera equilibrata e coerente in tutte le entità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri";
	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri" e ad astenersi dal reintrodurre misure analoghe o dal commettere violazioni dei diritti e delle libertà fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri";
	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri"; esorta la Bosnia-Erzegovina ad applicare una politica di tolleranza zero e a garantire che tali casi non siano sminuiti; sottolinea la necessità di rafforzare l'applicazione della legge da parte delle autorità giudiziarie e di depenalizzare la diffamazione in tutta la Bosnia-Erzegovina; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; invita le autorità dell'entità Republika Srpska a rispettare la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri";
	23.	invita la Bosnia-Erzegovina a tutelare appieno la libertà di riunione e di associazione in tutto il paese; chiede che le autorità dell'entità Republika Srpska rispettino la sentenza della Corte costituzionale che abroga la legge sugli "agenti stranieri" sullo stampo di quella russa;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento all'odio nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica;
	24.	chiede l'effettiva tutela dei diritti fondamentali, dell'uguaglianza dinanzi alla legge e della dignità di tutti i cittadini, ivi comprese le persone appartenenti a minoranze, conformemente alle garanzie costituzionali e agli obblighi internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento all'odio nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica;
	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento all'odio nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica, ivi compresi i membri dei popoli costituenti nelle comunità locali ove costituiscono una minoranza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento all'odio nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica;
	24.	denuncia gli attacchi e la violenza nei confronti delle persone appartenenti a minoranze e chiede che simili episodi siano perseguiti efficacemente; invita la Bosnia-Erzegovina a consentire la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento all'odio nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica;
	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento alla violenza nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione di tutti i cittadini, compresi quelli appartenenti a minoranze, alla vita pubblica e politica;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento all'odio nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica;
	24.	denuncia gli attacchi, la discriminazione e l'incitamento all'odio nei confronti delle minoranze e chiede un'azione legale sollecita ed efficace; invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una strategia nazionale per la piena partecipazione delle minoranze alla vita pubblica e politica; invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a garantire una distribuzione trasparente e imparziale dei fondi pubblici alla società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	accoglie con favore l'impugnazione della sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo nella causa Kovačević contro Bosnia-Erzegovina, del 25 giugno 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 ter.	condanna fermamente una serie di attacchi e atti di intimidazione nei confronti dei croati in Bosnia-Erzegovina, tra cui l'attacco a un sacerdote cattolico e ai croati bosniaci a Jablanica durante una celebrazione pacifica della Santa Messa, l'attacco a un primo segretario del consolato generale della Repubblica di Croazia a Banja Luka e a suo fratello accompagnato da aggressioni verbali di matrice etnica, l'attacco ai pellegrini a Šešići in cammino verso il santuario di San Ivo a Podmilačje, nonché episodi quali la rimozione illegale di una bandiera croata da una residenza privata; invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a indagare con urgenza su tali episodi, a consegnare i responsabili alla giustizia e a garantire la piena tutela della libertà di religione, dell'uguaglianza e della sicurezza per tutti; sottolinea che tali atti di violenza e intolleranza non trovano spazio in una società democratica né nel percorso europeo della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita le autorità municipali competenti della Bosnia-Erzegovina a rispettare pienamente la Costituzione del paese, a difendere i principi di uguaglianza e non discriminazione e la natura multietnica dello Stato e a garantire una rappresentanza equa e proporzionata di tutti i cittadini nella pubblica amministrazione e negli enti pubblici, in linea con le norme democratiche e gli impegni della Bosnia-Erzegovina in materia di integrazione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che il processo di adesione all'UE dovrebbe sostenere la Bosnia-Erzegovina nel salvaguardare la libertà religiosa e nel garantire la parità di trattamento di tutte le comunità religiose tradizionali; sottolinea l'importanza di rispettare il patrimonio religioso e culturale come parte dei valori e dell'identità europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a rafforzare la protezione giuridica e istituzionale dei difensori dei diritti umani, anche adottando una legislazione che ne riconosca il ruolo e stabilisca gli obblighi delle autorità di garantire un ambiente sicuro e favorevole per il loro lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a rafforzare la protezione giuridica e istituzionale dei difensori dei diritti umani e a garantire un ambiente sicuro e favorevole per il loro lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 ter.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina ad adottare senza ulteriori indugi le misure necessarie per ottenere lo status di osservatore nei lavori dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA), al fine di rafforzare l'allineamento all'acquis dell'UE in materia di diritti fondamentali, migliorare l'elaborazione delle politiche e la raccolta dei dati basate su elementi concreti e rafforzare la cooperazione nel settore dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 quater.	condanna il fatto che il governo dell'entità Republika Srpska abbia rimosso l'identità di genere come motivo di protezione nel suo codice penale, che ora non è più in linea con la legge in materia di lotta alla discriminazione a livello statale; condanna la modifica del codice penale della Federazione di Bosnia-Erzegovina che esclude le coppie dello stesso sesso dalla definizione di "congiunto", privandole in tal modo della tutela giuridica contro la violenza nelle relazioni strette;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 quinquies.	plaude allo svolgimento della prima sessione del gruppo di lavoro del governo della Federazione di Bosnia-Erzegovina sulla legge in materia di unione tra persone dello stesso sesso e incoraggia l'adozione di tale progetto di legge nel 2026 per garantire l'uguaglianza in tale settore e allinearsi all'acquis dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 ter.	chiede il rafforzamento dell'indipendenza, dell'efficacia e della visibilità dell'Istituto del difensore civico dei diritti umani della Bosnia-Erzegovina, anche attraverso un approccio più proattivo alle violazioni gravi e sistemiche dei diritti umani e un seguito più efficace alle sue raccomandazioni; invita la Bosnia-Erzegovina ad armonizzare il quadro giuridico e politico frammentato in materia di libertà di espressione e incitamento all'odio a tutti i livelli di governo, anche affrontando le lacune nella Federazione di Bosnia-Erzegovina, in linea con le norme europee e internazionali in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica;
	25.	incoraggia la Bosnia-Erzegovina a continuare a promuovere l'uguaglianza tra uomini e donne dinanzi alla legge;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica;
	25.	chiede maggiori sforzi per la parità tra uomini e donne e la garanzia della possibilità di partecipazione paritaria alla vita pubblica e politica;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica;
	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica, anche migliorando la rappresentanza delle donne nelle liste dei candidati e modificando la Costituzione della Bosnia-Erzegovina per fornire una chiara definizione di parità di genere e vietare esplicitamente la discriminazione nei confronti delle donne sia nella sfera pubblica che in quella privata; esorta le autorità ad affrontare la violenza di genere come problema strutturale mediante misure globali e coordinate, tra cui la raccolta sistematica di dati disaggregati per genere, finanziamenti costanti per servizi specializzati forniti da organizzazioni femminili della società civile e l'istituzione di meccanismi di sostegno alle persone sopravvissute efficaci e basati sui diritti; sottolinea l'importanza di garantire un accesso libero e senza ostacoli ai servizi per la salute sessuale e riproduttiva in tutto il paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica;
	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica, in particolare rafforzando la rappresentanza delle donne nelle liste dei candidati e modificando la Costituzione della Bosnia-Erzegovina al fine di prevedere una definizione chiara ed esaustiva di parità di genere e il divieto esplicito della discriminazione nei confronti delle donne sia nella sfera pubblica che in quella privata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica;
	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica; esorta la Bosnia-Erzegovina a rafforzare le risposte istituzionali alla violenza di genere; accoglie con favore i progressi legislativi in seno all'entità della Federazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica;
	25.	chiede maggiori sforzi per la parità di genere e una maggiore partecipazione femminile alla vita pubblica e politica; esprime preoccupazione per la risposta incoerente e frammentata delle autorità della Bosnia-Erzegovina agli episodi di violenza di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	esorta le autorità della Bosnia-Erzegovina a continuare ad affrontare la violenza di genere come problema strutturale che richiede misure globali e coordinate, anche attraverso l'armonizzazione della legislazione a tutti i livelli di governo con l'acquis dell'UE, la raccolta sistematica di dati disaggregati per genere su tutte le forme di violenza di genere, compreso il femminicidio, l'assegnazione sostenuta e intensificata di fondi pubblici a servizi specializzati forniti dalle organizzazioni femminili della società civile e l'istituzione di meccanismi efficienti e basati sui diritti per sostenere le persone sopravvissute alla violenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	ricorda che, sebbene la Bosnia-Erzegovina abbia ratificato la convenzione di Istanbul del Consiglio d'Europa nel novembre 2013, che la impegna giuridicamente alla prevenzione e alla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, l'attuazione rimane incoerente; invita la Bosnia-Erzegovina a intensificare gli sforzi in corso incentrati sul rafforzamento della protezione delle vittime, sul miglioramento della formazione della polizia, sul coordinamento delle risposte istituzionali e sulla risoluzione delle carenze nel perseguire gli autori degli atti di violenza di genere e domestica, in particolare nelle zone rurali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	invita la Bosnia-Erzegovina a revocare le modifiche apportate al suo codice penale nel marzo e nel giugno 2025 per quanto riguarda, rispettivamente, l'eliminazione dell'identità di genere quale caratteristica protetta dei transgender e l'esclusione delle coppie dello stesso sesso dalle tutele contro la violenza domestica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 ter.	sottolinea l'importanza di garantire un accesso libero e senza ostacoli ai servizi per la salute sessuale e riproduttiva in tutto il territorio della Bosnia-Erzegovina e invita le autorità, in particolare nel cantone della Bosnia-Erzegovina occidentale, a regolamentare e limitare, conformemente alla legge, le azioni degli attori che interferiscono con l'accesso delle donne a tali servizi e violano in tal modo la loro vita privata e dignità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione nonché garantendo il diritto all'istruzione nella propria lingua; invita a difendere il diritto del minore all'istruzione nella sua lingua madre; sottolinea l'importanza della tutela dell'espressione culturale e linguistica di tutti in Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	condanna fermamente il sistema delle "due scuole sotto lo stesso tetto" in Bosnia-Erzegovina quale forma di segregazione istituzionale che mina la coesione sociale e i principi di uguaglianza e non discriminazione e ne chiede l'immediata e piena abolizione; incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione; chiede con forza l'adozione e l'attuazione rapide e globali di un programma di studi e di manuali di storia comuni in tutti i sistemi di istruzione pertinenti, basati esclusivamente su fatti accertati dai tribunali in relazione alla guerra, quale strumento fondamentale per prevenire e contrastare il revisionismo storico; invita l'UE a sostenere attivamente tale processo attraverso l'assistenza politica, tecnica e finanziaria e a monitorarne attentamente l'effettiva attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione di qualità inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione; ribadisce il suo invito a porre fine alla pratica discriminatoria delle "due scuole sotto lo stesso tetto"; invita le autorità a tutti i livelli a sostenere l'elaborazione e l'adozione nei manuali di storia di un programma di studio comune basato su fatti accertati dai tribunali in relazione alla guerra, così da evitare il revisionismo storico, e incoraggia l'UE a sostenere tale iniziativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, ivi compresa la graduale eliminazione dei sistemi di istruzione basati sulla segregazione etnica; chiede l'introduzione di un programma di studio nazionale unificato e inclusivo che promuova la comprensione e la riconciliazione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione; esorta a sviluppare un insegnamento della storia basato sui fatti e non discriminatorio; ribadisce il suo invito a porre fine alla pratica delle "due scuole sotto lo stesso tetto";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione, ivi compresa la promozione di programmi di studio basati su fatti storici condivisi, sulla comprensione reciproca e sul rispetto dei valori democratici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione;
	26.	incoraggia soluzioni a lungo termine per un'istruzione inclusiva, equa e depoliticizzata, promuovendo la comprensione e la riconciliazione; sottolinea l'importanza della tutela dell'espressione culturale e linguistica di tutti in Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	invita le istituzioni della Bosnia-Erzegovina, come raccomandato dal difensore civico per i diritti umani della Bosnia-Erzegovina, ad adottare una legislazione volta a garantire un uso efficace e paritario di tutte e tre le sue lingue ufficiali, vale a dire il croato, il bosniaco e il serbo, nonché delle grafie in latino e in cirillico, nella comunicazione esterna con i cittadini; sottolinea che la violazione del diritto a un uso paritario della lingua e della scrittura viola la Costituzione della Bosnia-Erzegovina, l'articolo 2 del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e l'articolo 14 della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	invita le istituzioni della Bosnia-Erzegovina, come raccomandato dal difensore civico per i diritti umani della Bosnia-Erzegovina, ad adottare una legislazione volta a garantire un uso efficace e paritario di tutte e tre le sue lingue ufficiali, vale a dire il croato, il bosniaco e il serbo, nonché delle grafie in latino e in cirillico, nella comunicazione esterna con i cittadini; sottolinea che la violazione del diritto a un uso paritario della lingua e della scrittura viola la Costituzione della Bosnia-Erzegovina, l'articolo 2 del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e l'articolo 14 della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 ter.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legislazione volta a garantire un uso efficace e paritario di tutte e tre le lingue ufficiali, vale a dire il croato, il bosniaco e il serbo, nonché delle grafie in latino e in cirillico, nella comunicazione esterna con i cittadini; sottolinea che la violazione del diritto a un uso paritario della lingua e della scrittura viola la Costituzione della Bosnia-Erzegovina, l'articolo 2 del Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e l'articolo 14 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 quater.	osserva che l'adozione dei programmi e dei piani di studio dovrebbe tenere conto della diversità culturale e linguistica, rispettando nel contempo l'architettura costituzionale e le relative competenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ricorda che la Bosnia-Erzegovina dovrebbe assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e garantire procedure di asilo eque, efficienti e accessibili;
	27.	ricorda che la Bosnia-Erzegovina dovrebbe assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e garantire procedure di asilo e condizioni di accoglienza eque, efficienti e accessibili, nel pieno rispetto dei diritti umani e delle norme in materia di protezione internazionale; esprime preoccupazione per le notizie relative alle inadeguate condizioni di accoglienza nel centro finanziato dall'UE a Lipa; sottolinea la necessità di migliorare la trasparenza e il controllo democratico nell'assegnazione e nell'attuazione dei fondi dell'UE nel settore della migrazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina è geograficamente circondata dagli Stati membri dell'UE e denuncia con forza il fatto che i tentativi dei migranti di entrare in Croazia, anche per presentare domanda di protezione internazionale nell'Unione europea, siano stati violentemente respinti dalla Croazia, in evidente violazione del diritto dell'UE in materia di diritti umani e del diritto dei rifugiati, esacerbando le condizioni disumane e degradanti dei migranti in Bosnia-Erzegovina; chiede urgentemente alla Commissione di chiamare il governo croato a dare conto del suo operato e ad avviare procedure di infrazione per la serie costante di respingimenti violenti al confine dell'UE con la Bosnia-Erzegovina; prende atto della firma dell'accordo aggiornato sullo status della Bosnia-Erzegovina con l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera e ricorda che qualunque accordo con detta agenzia dovrebbe rispettare pienamente i diritti fondamentali e le norme internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ricorda che la Bosnia-Erzegovina dovrebbe assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e garantire procedure di asilo eque, efficienti e accessibili;
	27.	ricorda che la Bosnia-Erzegovina dovrebbe assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, migliorare il coordinamento e la ripartizione delle responsabilità tra tutti i livelli di governo, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e fornire procedure di asilo eque, efficienti e accessibili, garantendo nel contempo il pieno rispetto dei diritti umani e delle norme in materia di protezione internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ricorda che la Bosnia-Erzegovina dovrebbe assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e garantire procedure di asilo eque, efficienti e accessibili;
	27.	ricorda che la Bosnia-Erzegovina dovrebbe assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e garantire procedure di asilo efficienti e accessibili; ricorda la necessità di un sistema di rimpatrio efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	ricorda che la Bosnia-Erzegovina dovrebbe assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e garantire procedure di asilo eque, efficienti e accessibili;
	27.	sottolinea che la Bosnia-Erzegovina deve assumere la piena titolarità della gestione migratoria, attuare con efficacia la legge sul controllo delle frontiere, dotare la polizia di frontiera di sufficiente personale e prevenire gli abusi delle procedure di asilo;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	accoglie con favore il ruolo attivo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale; sottolinea che le relazioni di buon vicinato sono un elemento chiave del processo di allargamento;
	28.	accoglie con favore il ruolo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale ma osserva con rammarico che non vi sono stati progressi per quanto riguarda le raccomandazioni relative alla risoluzione delle controversie connesse al mercato regionale comune; ritiene che l'integrazione economica regionale sia un motore per la riconciliazione e la prosperità nei Balcani occidentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	accoglie con favore il ruolo attivo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale; sottolinea che le relazioni di buon vicinato sono un elemento chiave del processo di allargamento;
	28.	accoglie con favore il ruolo attivo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale; sottolinea che le relazioni di buon vicinato sono un elemento chiave del processo di allargamento e rientrano tra gli obblighi dei paesi dei Balcani occidentali in materia di convergenza con l'UE;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	accoglie con favore il ruolo attivo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale; sottolinea che le relazioni di buon vicinato sono un elemento chiave del processo di allargamento;
	28.	accoglie con favore il ruolo attivo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale; sottolinea che le relazioni di buon vicinato sono un elemento chiave del processo di allargamento; invita in tal senso la Serbia a impegnarsi in modo costruttivo a favore della stabilità, della sovranità e dell'integrità territoriale della Bosnia-Erzegovina, a rispettare pienamente il suo ordine costituzionale e ad astenersi dal sostenere eventi dichiarati incostituzionali dalla Corte costituzionale della Bosnia-Erzegovina o dal parteciparvi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	accoglie con favore il ruolo attivo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale; sottolinea che le relazioni di buon vicinato sono un elemento chiave del processo di allargamento;
	28.	accoglie con favore il ruolo attivo della Bosnia-Erzegovina nell'ambito della cooperazione regionale; sottolinea che le relazioni di buon vicinato sono un elemento chiave del processo di allargamento dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra;
	29.	sottolinea che un'autentica riconciliazione rimane incompleta in Bosnia-Erzegovina; invita le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra; ribadisce che è indispensabile che l'Unione europea eviti l'importazione di conflitti irrisolti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra;
	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra; riconosce che la riconciliazione deve basarsi sul rispetto reciproco e sulla difesa dei diritti e dei principi costituzionali di tutte e tre le comunità, che sono alla ricerca della propria verità e giustizia, delle persone scomparse e attendono i processi ai responsabili di tutte le parti al fine di poter giungere alla riconciliazione 30 anni dopo l'accordo di pace di Dayton-Parigi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra;
	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra, e ad adottare una legge di Stato che garantisca la protezione e il riconoscimento delle vittime di tortura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra;
	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra; invita le autorità a tutti i livelli a sostenere attivamente e ad astenersi dall'ostacolare gli sforzi di commemorazione delle vittime, in particolare nelle comunità locali, quale componente essenziale della riconciliazione e della memoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra;
	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra; accoglie con favore le iniziative locali di costruzione della pace e di commemorazione; chiede di compiere ulteriori sforzi in merito alle persone scomparse, anche attraverso la cooperazione regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, a livello nazionale, per le vittime civili dei crimini di guerra;
	29.	sottolinea l'importanza della riconciliazione in Bosnia-Erzegovina ed esorta le autorità a garantire l'accesso alla verità, alla giustizia e alle azioni riparatorie, comprese la tutela giuridica e le riparazioni, in tutto il paese, per le vittime civili dei crimini di guerra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	ricorda l'importanza di accettare la colpevolezza condivisa tra tutti i popoli costituenti (gruppi etnici) per i crimini commessi durante le guerre nei Balcani al fine di superare il passato e riconciliarsi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	ricorda che il rispetto del principio della condivisione del potere di cui all'accordo di pace di Dayton-Parigi, che stabilisce tre comunità costituenti a fondamento dello Stato odierno, è l'unico strumento per ricostruire una riconciliazione duratura e una coesistenza pacifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	invita le autorità a tutti i livelli a sostenere attivamente e ad astenersi dall'ostacolare gli sforzi di commemorazione delle vittime, in particolare nelle comunità locali, quale componente essenziale della riconciliazione e della memoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	rinnova l'invito ad attuare ulteriori misure e programmi concreti per quanto riguarda il ritorno sostenibile dei rifugiati e degli sfollati interni, l'accesso all'assistenza sanitaria e all'occupazione, la protezione sociale e l'istruzione e a garantire il pieno rispetto di tutti i loro diritti al risarcimento per le proprietà che non possono essere restituite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici;
	30.	sottolinea l'importanza della riconciliazione, del rispetto dei fatti storici appurati e di un confronto pubblico responsabile; invita tutti gli attori politici ad astenersi da narrazioni incendiarie che aggravano la sfiducia tra le comunità e compromettono la stabilità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici;
	30.	sottolinea l'importanza della riconciliazione, del rispetto dei fatti storici appurati e di un confronto pubblico responsabile; invita tutti gli attori politici ad astenersi da narrazioni incendiarie che aggravano la sfiducia tra le comunità e compromettono la stabilità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici;
	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra e qualsiasi esaltazione pubblica delle ideologie e dei simboli fascisti del regime di Ustaša, tra cui lo slogan "Za dom spremni", che continua ad avvelenare le relazioni interetniche e a bloccare la riconciliazione, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici;
	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici; esprime preoccupazione per i concetti e le narrazioni di natura politica promossi nella regione che sostengono l'unificazione o il coordinamento transfrontalieri basati sull'identità etnica, compreso il cosiddetto "mondo serbo", che mettono in discussione la sovranità e l'integrità territoriale degli Stati vicini; sottolinea che tali narrazioni sono incompatibili con i principi delle relazioni di buon vicinato e il processo di adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici;
	30.	respinge ogni forma di revisionismo storico, negazione del genocidio, glorificazione dei criminali di guerra, nonché il contestare fatti appurati e l'indipendenza e l'imparzialità dei tribunali internazionali e nazionali, in particolare da parte di attori politici; esorta la Bosnia-Erzegovina ad allineare il codice penale statale sulla negazione del genocidio e sulla glorificazione dei criminali di guerra all'acquis dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	condanna fermamente l'esposizione dei simboli di Ustaša e la ripetizione dello slogan "Za dom spremni" durante il concerto a Široki Brijeg, nonché la normalizzazione di tali manifestazioni da parte di funzionari pubblici; prende atto con particolare preoccupazione delle notizie relative alla presenza di un giudice della Corte costituzionale e dell'accoglienza riservata all'artista dal vicepresidente della Camera dei popoli della Bosnia-Erzegovina, che aggravano ulteriormente tali preoccupazioni, in quanto tali azioni sono contrarie ai valori democratici, ai diritti umani e ai principi del rispetto reciproco, della dignità e dell'empatia nei confronti delle vittime del regime di Ustaša; avverte che ciò rischia di normalizzare l'estremismo, intimidire determinate comunità e acuire la paura tra tutti i cittadini che desiderano vivere in un ambiente sicuro e stabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	ribadisce la condanna nei confronti del fascismo, del nazionalsocialismo e del comunismo, come formulato nelle sue risoluzioni del 2009 e 2019; condanna i raduni ricorrenti e la continua esaltazione pubblica dell'ideologia e delle immagini di Chetnik a Višegrad, organizzati dai sostenitori dei movimenti Chetnik e Ravna Gora, compresi i recenti eventi del marzo 2026 che hanno comportato la commemorazione e l'esaltazione del leader di Chetnik Draža Mihajlović, nonché le dichiarazioni del presidente della Camera dei rappresentanti della Federazione di Bosnia-Erzegovina, Dragan Mioković, che giustificano i crimini commessi dai comunisti all'indomani della seconda guerra mondiale; respinge fermamente qualsiasi relativizzazione o giustificazione della dittatura di Ante Pavelić e, in tal senso, accoglie con favore la condanna del fascismo da parte del cantante Marko Perković dopo le controversie riguardanti il suo concerto a Široki Brijeg;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eszter Lakos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	condanna l'uso di narrazioni manipolative che sfruttano le divisioni etniche, negano i fatti giudiziari appurati, glorificano i criminali di guerra o descrivono come illegittime le istituzioni democratiche e i controlli costituzionali, in quanto tali narrazioni compromettono direttamente la riconciliazione, la stabilità democratica e la fiducia dei cittadini; invita tutti gli attori politici in Bosnia-Erzegovina ad astenersi da una retorica divisiva e incendiaria e invita le autorità a rafforzare la comunicazione strategica, a sostenere la verifica indipendente dei fatti e a investire nell'alfabetizzazione mediatica e nell'educazione civica, anche a livello locale, nell'ambito di un approccio alla resilienza democratica esteso a tutta la società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Serbia a impegnarsi in modo costruttivo a favore della stabilità e dell'integrità territoriale della Bosnia-Erzegovina e a sostenere attivamente il suo percorso di adesione; osserva che le idee dello Srpski Svet sono incompatibili con le aspirazioni di adesione all'UE; condanna l'ingerenza negli affari della Bosnia-Erzegovina messa in atto dal presidente serbo Aleksandar Vucic, che mina la sovranità e l'integrità territoriale della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita la Serbia a impegnarsi in maniera costruttiva a favore della stabilità e dell'integrità territoriale della Bosnia-Erzegovina e a fornire un sostegno attivo e contribuire in modo costruttivo ai progressi di tale paese verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	esprime profonda preoccupazione per i concetti e le narrazioni di natura politica promossi nella regione, compreso il cosiddetto "mondo serbo", che minano la sovranità e l'integrità territoriale degli Stati vicini e rischiano di destabilizzare la regione; sottolinea che tali narrazioni sono incompatibili con i principi delle relazioni di buon vicinato e il processo di adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 ter.	esprime preoccupazione per i concetti e le narrazioni di natura politica, quali il cosiddetto "mondo serbo", che mettono in discussione la sovranità e l'integrità territoriale degli Stati vicini; sottolinea che tali narrazioni sono incompatibili con i principi delle relazioni di buon vicinato e il processo di adesione della Bosnia-Erzegovina all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	esorta la Bosnia-Erzegovina ad attuare efficacemente la strategia nazionale rivista sui crimini di guerra e a rafforzare ulteriormente la cooperazione giudiziaria regionale, anche rispetto all'estradizione degli indagati;
	31.	esorta la Bosnia-Erzegovina ad attuare efficacemente la strategia nazionale rivista sui crimini di guerra, a garantire l'effettiva attuazione del pertinente quadro giuridico relativo alla gestione del retaggio del passato e a rafforzare ulteriormente la cooperazione giudiziaria regionale, anche rispetto all'estradizione degli indagati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier, Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	ricorda l'importanza di garantire il pieno accesso agli archivi degli ex servizi segreti jugoslavi (UDBA e KOS), in particolare quelli detenuti a Belgrado; invita le autorità a chiedere formalmente, e le autorità serbe a concedere senza indugio, il pieno accesso al materiale archivistico pertinente e, se del caso, il suo trasferimento, al fine di consentire un'indagine completa e imparziale sui crimini commessi durante il periodo comunista; sottolinea che le continue restrizioni o la mancanza di cooperazione a tale riguardo compromettono la fiducia, la responsabilità e la riconciliazione regionale; sottolinea che l'apertura di tali archivi è essenziale per la ricerca della verità, la giustizia per le vittime e il consolidamento della governance democratica in tutti i Balcani occidentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	ricorda l'importanza del pieno accesso agli archivi degli ex servizi segreti jugoslavi (UDBA e KOS), compresi quelli detenuti a Sarajevo, Banja Luka e, in particolare, Belgrado; invita le autorità a chiedere formalmente, e le autorità serbe a concedere senza indugio, il pieno accesso al materiale archivistico pertinente e, se del caso, il suo trasferimento; sottolinea che qualsiasi rifiuto o ritardo compromette la responsabilità, la giustizia per le vittime e la riconciliazione regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	sottolinea l'importanza della diplomazia preventiva in Bosnia-Erzegovina; invita il SEAE a rafforzare lo sviluppo delle competenze tra il suo personale per comprendere meglio il contesto storico, culturale e religioso locale, come sottolineato nella relazione sul ruolo della diplomazia preventiva adottata dal Parlamento europeo nel gennaio 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	prende atto del programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e del fatto che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR; esprime preoccupazione per il fatto che Transparency International abbia rilevato una mancanza di trasparenza nel processo di elaborazione e abbia evidenziato potenziali ostacoli; è preoccupato per il fatto che il processo di riforma proposto sarà compromesso da interessi politici, in particolare per quanto riguarda la lotta contro la corruzione ad alto livello;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione, nonché la tempestiva pubblicazione nelle lingue ufficiali della Bosnia-Erzegovina e la presentazione al pubblico in modo accessibile e trasparente; deplora che la Bosnia-Erzegovina abbia già perso 108,5 milioni di EUR a causa della mancata presentazione tempestiva del programma di riforme da parte dell'élite politica; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR, mentre la perdita iniziale rimane permanente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mircea-Gheorghe Hava</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ricorda che il paese può beneficiare di uno stanziamento fino a 976,6 milioni di EUR a norma del regolamento (UE) 2024/1449 sull'istituzione di uno strumento per le riforme e la crescita per i Balcani occidentali; sottolinea che qualsiasi svincolo e pagamento a titolo di tali fondi deve rimanere strettamente subordinato al conseguimento di traguardi chiari, misurabili e verificabili in relazione allo Stato di diritto, al funzionamento democratico delle istituzioni, alle libertà fondamentali e alle riforme socioeconomiche; chiede che il Parlamento, gli enti locali e regionali, le parti sociali e la società civile siano coinvolti efficacemente nel monitoraggio dell'attuazione del programma di riforme e nella supervisione dell'utilizzo dei fondi dell'Unione, in linea con il principio del partenariato inclusivo;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR; sottolinea che i ritardi nell'attuazione del programma di riforme nell'ambito dello strumento per le riforme e la crescita dell'UE rischiano di comportare conseguenze negative tangibili, tra cui una riduzione delle dotazioni finanziarie; sottolinea che il mancato rispetto delle scadenze e l'assenza di progressi possono determinare un ritardo della Bosnia-Erzegovina rispetto ad altri paesi dell'allargamento in termini di convergenza economica e integrazione nell'UE; sottolinea che la perdita delle opportunità di riforma e di investimento disponibili priverebbe i cittadini di notevoli vantaggi socioeconomici; invita le autorità a dimostrare urgenza e responsabilità nella piena attuazione delle riforme concordate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR; sottolinea che la volontà politica di attuare le riforme è fondamentale per garantire i fondi e impedirne la ridistribuzione; deplora che il 10 % dei fondi sia andato perso a causa di ritardi iniziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR; ritiene che cogliere le opportunità offerte dal piano di crescita rafforzerebbe l'economia della Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR; chiede la rapida ratifica dell'accordo di finanziamento e di prestito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinhold Lopatka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR, subordinato all'attuazione efficace e misurabile del programma di riforme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; ricorda che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR;
	32.	accoglie con favore il programma di riforme della Bosnia-Erzegovina e ne sollecita la rapida attuazione; sottolinea che la Bosnia-Erzegovina può ancora beneficiare dello stanziamento di 976,6 milioni di EUR ma solo promuovendo le riforme;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che ingenti finanziamenti dell'UE rafforzeranno strutture corrotte e promuoveranno la corruzione a tutti i livelli; esorta la Commissione a effettuare una valutazione periodica e approfondita dell'efficacia dei finanziamenti dell'UE alla Bosnia-Erzegovina e a collegare strettamente i finanziamenti alle condizionalità, compresa la lotta alla corruzione, e, se necessario, a ritirarli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	sottolinea il principio in base al quale la Bosnia-Erzegovina dovrebbe migliorare lo status socioeconomico dei suoi cittadini principalmente con mezzi propri e utilizzando le risorse proprie, senza ricorrere a finanziamenti esterni in tale settore;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a firmare e ratificare senza ulteriori indugi l'accordo sullo strumento e l'accordo di prestito nell'ambito dello strumento per le riforme e la crescita, al fine di consentire al paese di accedere alle opportunità finanziarie disponibili nel quadro dello strumento e di procedere all'attuazione efficace del programma di riforme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a firmare e ratificare senza ulteriori indugi l'accordo sullo strumento e l'accordo di prestito nell'ambito dello strumento per le riforme e la crescita, al fine di consentire al paese di accedere alle opportunità finanziarie disponibili nel quadro dello strumento e di procedere all'attuazione efficace del programma di riforme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 ter.	prende atto della campagna di comunicazione della delegazione locale dell'UE sui vantaggi del programma di riforme e sul potenziale rischio di perdere tali finanziamenti nell'ambito del piano di riforma e di crescita; incoraggia la Commissione e la delegazione dell'UE a utilizzare un linguaggio ancora più chiaro per affrontare in modo coerente e preciso le carenze significative, la mancanza di progressi, l'arretramento e i relativi motivi, pur essendo molto specifici in merito ai requisiti dell'UE; accoglie con favore i primi passi compiuti dal commissario per l'Allargamento nell'affrontare tali carenze nei paesi candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 ter.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina a garantire che il comitato di monitoraggio nell'ambito dello strumento per le riforme e la crescita sia istituito in modo trasparente e inclusivo, con una partecipazione significativa di attori non istituzionali, tra cui le organizzazioni della società civile, le parti sociali e il mondo accademico; chiede inoltre che il programma di riforme sia pubblicato senza indugio nelle lingue ufficiali della Bosnia-Erzegovina e presentato al pubblico in modo accessibile e trasparente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 quater.	chiede un controllo rafforzato e una partecipazione significativa delle organizzazioni della società civile, delle associazioni di imprese e delle parti sociali in tutte le fasi dello strumento per le riforme e la crescita dei Balcani occidentali, compresa l'elaborazione di misure di riforma, l'attuazione di progetti e il monitoraggio dei risultati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta la Bosnia-Erzegovina a istituire un quadro istituzionale per la gestione dei fondi dell'UE e a nominare un coordinatore nazionale IPA III;
	33.	esorta la Bosnia-Erzegovina a istituire un quadro istituzionale per la gestione dei fondi dell'UE, anche nominando un coordinatore nazionale dello strumento per le riforme e la crescita, istituendo le strutture di sostegno necessarie per l'attuazione del programma di riforme, designando un punto di contatto unico per ciascuna riforma al fine di garantire un'attuazione armonizzata e coordinata tra diversi livelli di governo e nominando coordinatore nazionale IPA III il direttore della direzione per l'integrazione europea, in linea con le prassi precedenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta la Bosnia-Erzegovina a istituire un quadro istituzionale per la gestione dei fondi dell'UE e a nominare un coordinatore nazionale IPA III;
	33.	esorta la Bosnia-Erzegovina a istituire un quadro istituzionale per la gestione dei fondi dell'UE e a nominare un coordinatore nazionale IPA III; deplora la distribuzione regionale disomogenea dei fondi IPA III in Bosnia-Erzegovina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	esorta la Bosnia-Erzegovina a istituire un quadro istituzionale per la gestione dei fondi dell'UE e a nominare un coordinatore nazionale IPA III;
	(Non concerne la versione italiana)	 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	ritiene che i finanziamenti europei in generale dovrebbero sostenere meglio le riforme democratiche del paese; chiede, in tale contesto, che i pertinenti finanziamenti dell'UE siano riprogrammati per riorientare maggiori risorse verso il sostegno all'assistenza tecnica nell'assorbimento dei fondi, alle riforme del sistema giudiziario e alle misure anticorruzione; invita inoltre l'UE e i paesi dei Balcani occidentali a istituire un quadro per una cooperazione proficua tra la Procura europea (EPPO) e le controparti dei paesi dei Balcani occidentali, al fine di garantire che l'EPPO possa esercitare efficacemente le sue competenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	sottolinea che, al fine di garantire la credibilità, la coerenza strategica e l'impatto trasformativo della politica di allargamento dell'UE, la futura architettura di finanziamento esterno dell'UE nell'ambito di Europa globale nel quadro finanziario pluriennale per il periodo successivo al 2027, compresa l'assistenza preadesione, deve dare priorità alla fornitura di alternative europee visibili, accessibili e competitive agli investimenti dei paesi terzi nei Balcani occidentali, anche in Bosnia-Erzegovina; sottolinea che il rafforzamento dell'impronta economica e degli investimenti dell'UE è essenziale per sostenere lo sviluppo sostenibile, migliorare l'allineamento alle norme e all'acquis dell'UE e avvicinare il paese all'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	ricorda che i finanziamenti dell'UE destinati a progetti nell'entità Republika Srpska dovrebbero rimanere congelati fintanto che quest'ultima non avrà invertito il processo di regresso democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	accoglie con favore la proposta della Commissione di avviare negoziati con i Balcani occidentali sull'adesione al regime dell'UE di roaming a tariffa nazionale;
	34.	prende atto della proposta della Commissione di avviare negoziati con i Balcani occidentali sull'adesione al regime dell'UE di roaming a tariffa nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	accoglie con favore la proposta della Commissione di avviare negoziati con i Balcani occidentali sull'adesione al regime dell'UE di roaming a tariffa nazionale;
	34.	accoglie con favore la proposta della Commissione di avviare negoziati con i Balcani occidentali sull'adesione al regime dell'UE di roaming a tariffa nazionale, che offrirà alla popolazione dei Balcani occidentali uno dei vantaggi più tangibili e percepiti istantaneamente durante il processo di adesione del loro paese all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich, Stanislav Stoyanov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	esorta a realizzare riforme volte a creare un contesto imprenditoriale e di investimento prevedibile e favorevole che incoraggi l'accesso delle imprese europee al mercato locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	prende atto della resilienza e, al tempo stesso, del rallentamento dell'economia della Bosnia-Erzegovina; chiede un approccio di bilancio sostenibile per affrontare i vincoli di crescita, l'adozione tempestiva dei bilanci a livello statale, azioni volte ad affrontare gli squilibri tra domanda e offerta di competenze e la fuga di cervelli, il sostegno all'innovazione e alla transizione verde e digitale, nonché una maggiore trasparenza, responsabilità e un processo decisionale depoliticizzato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	esorta la Bosnia-Erzegovina a dare priorità alle misure destinate a migliorare la competitività e il contesto imprenditoriale, promuovendo nel contempo la coesione economica e sociale, e a stimolare la diversificazione economica, promuovere le transizioni digitale e verde, affrontare il problema dell'economia informale e contrastare la disoccupazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	invita le autorità della Bosnia-Erzegovina ad adottare misure concrete per affrontare la fuga di cervelli, in particolare tra i giovani, investendo in un'istruzione di qualità, posti di lavoro dignitosi, protezione sociale e politiche inclusive; condanna la normalizzazione delle ideologie estremiste che alienano ulteriormente i giovani e aggravano le divisioni sociali; sottolinea che solo una Bosnia-Erzegovina socialmente giusta e prospera, con una forte partecipazione della società civile, può trattenere i suoi giovani e beneficiare pienamente dell'integrazione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	chiede una strategia nazionale globale per trattenere i giovani e i lavoratori qualificati, che comprenda riforme del mercato del lavoro, politiche di convergenza salariale e incentivi alla migrazione di ritorno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	esprime preoccupazione per la rapida crisi demografica registrata nel paese, dovuta in particolare all'elevato numero di giovani che lasciano il territorio, e sottolinea l'importanza di adottare con urgenza misure supplementari per far fronte a tale sfida;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	invita la Bosnia-Erzegovina ad attuare strategie relative al mercato del lavoro per i giovani, i disoccupati di lungo periodo, le persone scarsamente qualificate, le donne, le persone con disabilità e altri gruppi vulnerabili e minoritari e a garantire che tali misure siano valutate correttamente; sollecita riforme economiche strutturali mirate allo sviluppo, con particolare attenzione alle PMI e all'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Şerban Dimitrie Sturdza, Stephen Nikola Bartulica</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	invita le autorità competenti della Bosnia-Erzegovina ad accelerare il completamento e l'adozione di un quadro globale di garanzia per i giovani e ad assicurarne l'attuazione efficace e coordinata a tutti i livelli di governance, con il sostegno di finanziamenti e capacità istituzionali adeguati, al fine di migliorare l'accesso dei giovani all'occupazione, all'istruzione, alla formazione e all'apprendistato, affrontare il persistere di una disoccupazione giovanile elevata, promuovere l'inclusione sociale e ridurre la fuga di cervelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 quater.	esorta la Bosnia-Erzegovina a istituire un sistema di monitoraggio a livello statale e ad attuare strategie nazionali in materia di riduzione della povertà, inclusione sociale e protezione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	sottolinea l'importanza fondamentale di un autentico dialogo sociale per far sì che i benefici dell'allargamento raggiungano tutti i segmenti della popolazione; deplora l'assenza di dialogo sociale a livello nazionale e osserva che il dialogo sociale a livello di entità rimane disomogeneo e subordinato ai processi politici; sottolinea la necessità di colmare le notevoli lacune che persistono nel garantire la libertà di associazione per i sindacati e il diritto alla contrattazione collettiva, di rafforzare la capacità delle parti sociali e aumentare la copertura della contrattazione collettiva, che rimane debole, e di garantire il loro coinvolgimento nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche; chiede misure per affrontare l'economia informale e una strategia di sensibilizzazione per sostenere il rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza sul lavoro (SSL) e rafforzare la capacità di ispezione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare apposite misure per aderire all'area unica dei pagamenti in euro;
	35.	ricorda che i cittadini e le imprese di Albania, Montenegro e Macedonia del Nord beneficiano già dei vantaggi derivanti dall'appartenenza all'area unica dei pagamenti in euro (SEPA); invita la Bosnia-Erzegovina a completare senza indugio le restanti misure legislative e istituzionali necessarie per l'adesione all'area unica dei pagamenti in euro, al fine di consentire anche ai cittadini e alle imprese bosniaci di beneficiare di risparmi significativi in termini di costi di transazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	invita la Bosnia-Erzegovina a riformare gli appalti pubblici in linea con le norme dell'UE, a rafforzare la supervisione, le capacità e il coordinamento a livello statale e di entità, a garantire procedure trasparenti, competitive e a prova di corruzione;
	36.	invita la Bosnia-Erzegovina a riformare gli appalti pubblici al fine di garantire procedure trasparenti, competitive e a prova di corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	invita la Bosnia-Erzegovina a riformare gli appalti pubblici in linea con le norme dell'UE, a rafforzare la supervisione, le capacità e il coordinamento a livello statale e di entità, a garantire procedure trasparenti, competitive e a prova di corruzione;
	36.	invita la Bosnia-Erzegovina a riformare gli appalti pubblici in linea con le norme dell'UE, a rafforzare la supervisione, le capacità e il coordinamento a livello statale e a garantire procedure trasparenti, competitive e a prova di corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	invita la Bosnia-Erzegovina a riformare gli appalti pubblici in linea con le norme dell'UE, a rafforzare la supervisione, le capacità e il coordinamento a livello statale e di entità, a garantire procedure trasparenti, competitive e a prova di corruzione;
	36.	invita la Bosnia-Erzegovina a riformare gli appalti pubblici in linea con le norme dell'UE, a rafforzare la supervisione, le capacità e il coordinamento a livello statale e di entità, a garantire procedure trasparenti, competitive e a prova di corruzione, anche attraverso sanzioni più severe, un organo di riesame degli appalti pubblici realmente indipendente, un sistema di appalti elettronici pienamente funzionante e limiti più rigorosi agli accordi diretti e ad altre procedure non competitive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	invita la Bosnia-Erzegovina e le sue entità a elaborare e pubblicare piani di concessione regolarmente aggiornati, al fine di rafforzare la trasparenza, il controllo e l'applicazione delle norme nell'assegnazione e nell'attuazione degli accordi di concessione, garantire l'efficace riscossione dei canoni di concessione e tutelare meglio l'interesse pubblico nell'uso delle risorse naturali; esprime preoccupazione, in tale contesto, per i recenti sviluppi nella Federazione di Bosnia-Erzegovina e per la nomina diretta di un investitore per l'interconnessione meridionale del gas con la Croazia, in violazione della legge sulle concessioni dell'entità, che espone i bilanci pubblici a rischi finanziari eccessivi; invita la Federazione di Bosnia-Erzegovina a effettuare un'analisi di fattibilità aggiornata e obiettiva prima di prendere ulteriori decisioni in merito al progetto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Energia, ambiente e connettività
	Difesa, energia, ambiente e connettività


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	invita la Bosnia-Erzegovina ad aumentare in modo significativo la sua spesa per la difesa; sottolinea che il contesto di sicurezza si è deteriorato e che il rafforzamento delle sue capacità di difesa è essenziale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	incoraggia la Bosnia-Erzegovina a modernizzare le proprie norme sul mercato del gas e dell'energia elettrica, in linea con il terzo pacchetto energia dell'UE, a garantire trasparenza e competitività, a collegare i sistemi energetici nazionali alle reti regionali e dell'UE per accrescere l'efficienza e la sicurezza;
	37.	rispetta le prerogative della Bosnia-Erzegovina nella definizione della sua politica energetica, conformemente alla sua struttura istituzionale e alle sue priorità nazionali, incoraggiando nel contempo la cooperazione volontaria finalizzata alla sicurezza, all'accessibilità economica e alla connettività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	incoraggia la Bosnia-Erzegovina a modernizzare le proprie norme sul mercato del gas e dell'energia elettrica, in linea con il terzo pacchetto energia dell'UE, a garantire trasparenza e competitività, a collegare i sistemi energetici nazionali alle reti regionali e dell'UE per accrescere l'efficienza e la sicurezza;
	37.	incoraggia la Bosnia-Erzegovina a modernizzare le proprie norme sul mercato del gas e dell'energia elettrica, in linea con il terzo pacchetto energia dell'UE, a garantire trasparenza, concorrenza leale e un accesso non discriminatorio alla rete, a collegare i sistemi elettrici nazionali alle reti regionali e dell'UE per accrescere l'efficienza e la sicurezza; chiede una maggiore trasparenza e digitalizzazione nell'assegnazione delle capacità di rete, la pubblicazione di liste di attesa trasparenti e dei dati disponibili sulla capacità di rete, nonché garanzie efficaci contro la riserva di capacità per progetti non autentici o speculativi; esorta la Bosnia-Erzegovina e le sue entità a sfruttare la bassa dipendenza del paese dal gas per trasformarsi in un sistema energetico decarbonizzato ed evitare di creare attivi non recuperabili investendo massicciamente in nuove importanti infrastrutture del gas;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	incoraggia la Bosnia-Erzegovina a modernizzare le proprie norme sul mercato del gas e dell'energia elettrica, in linea con il terzo pacchetto energia dell'UE, a garantire trasparenza e competitività, a collegare i sistemi energetici nazionali alle reti regionali e dell'UE per accrescere l'efficienza e la sicurezza;
	37.	incoraggia la Bosnia-Erzegovina a modernizzare le proprie norme sul mercato del gas e dell'energia elettrica, in linea con il terzo pacchetto energia dell'UE, a garantire trasparenza e competitività, a collegare i sistemi energetici di tutto il paese alle reti regionali e dell'UE per accrescere l'efficienza e la sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	accoglie con favore l'adozione della legge modificata sull'interconnessione meridionale del gas tra la Bosnia-Erzegovina e la Croazia da parte dell'Assemblea parlamentare della Federazione di Bosnia-Erzegovina; sottolinea che tale progetto riveste un'importanza strategica in quanto rafforza la sicurezza energetica, consente la diversificazione dell'approvvigionamento, riduce la dipendenza dal gas russo e contribuisce alla stabilità e alla resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità;
	38.	sottolinea che le politiche ambientali ed economiche dovrebbero rispecchiare le circostanze nazionali, le competenze istituzionali e le priorità di sviluppo, tenendo debitamente conto nel contempo degli obiettivi di sostenibilità a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich, Stanislav Stoyanov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità;
	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare strategie nazionali di protezione dell'ambiente, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità;
	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, comprese consultazioni pubbliche significative, a migliorare la tutela della biodiversità, in particolare aumentando la sua quota di aree protette, recependo le direttive quadro Habitat, Uccelli e sulle acque, migliorando l'applicazione delle norme ambientali e tutelando giuridicamente i suoi siti designati candidati all'inclusione nella rete Emerald;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità;
	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità; invita inoltre la delegazione dell'UE in Bosnia-Erzegovina e la Commissione a intensificare il loro impegno a sostegno dei paesi partner, in particolare rafforzando le capacità amministrative e normative nel contesto dell'attuazione del meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM), in particolare nel settore dell'energia elettrica, dove l'assenza di una metodologia chiara e prevedibile può comportare distorsioni del mercato e incertezza per gli operatori; sottolinea la necessità di garantire un trattamento equo e proporzionato dei produttori di energia elettrica, in particolare di quelli che producono energia elettrica prevalentemente da fonti energetiche rinnovabili, come Elektroprivreda HZ HB, anche attraverso il riconoscimento di garanzie di origine o strumenti equivalenti; sottolinea che, in assenza di adeguati sistemi di monitoraggio, comunicazione e verifica (MRV), l'uso di valori predefiniti delle emissioni potrebbe non rispecchiare l'effettiva intensità delle emissioni della produzione di energia elettrica e rischia di penalizzare in modo sproporzionato i produttori di energie rinnovabili a causa della limitata capacità amministrativa a livello statale; sottolinea pertanto l'importanza di un sostegno mirato dell'UE per prevenire tali distorsioni e agevolare il graduale allineamento al quadro dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità;
	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità e accelerare la transizione verde giusta; sottolinea la necessità di garanzie sociali affinché la transizione verde rispetti i principi di non lasciare indietro nessuno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità;
	38.	invita la Bosnia-Erzegovina ad adottare una legge e una strategia per il clima, ad allinearsi alla normativa ambientale dell'UE, a garantire una pianificazione strategica e trasparente degli investimenti, a migliorare la tutela della biodiversità; chiede l'introduzione di obiettivi intermedi vincolanti per l'allineamento della transizione verde alle norme dell'UE, comprese misure di espansione delle energie rinnovabili e di riduzione dell'inquinamento atmosferico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	esorta le autorità ad astenersi da qualsiasi ulteriore azione verso la costruzione della centrale idroelettrica di Buk Bijela fino a quando non sarà stata risolta la controversia a livello statale concernente la concessione e non sarà stata effettuata in modo adeguato una valutazione globale dell'impatto ambientale, che comprenda tutte le conseguenze transfrontaliere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 ter.	invita la Bosnia-Erzegovina a finalizzare e adottare con urgenza la designazione giuridica di Livanjsko Polje come paesaggio protetto di categoria V, accompagnata dall'istituzione e dal finanziamento adeguato di un organo di gestione dedicato e da un piano di gestione globale, che coinvolga attivamente le comunità locali e i comuni attraverso una partecipazione significativa, la formazione e lo sviluppo di capacità onde garantire la conservazione a lungo termine e lo sviluppo sostenibile, in linea con le norme internazionali in materia di biodiversità e gli obiettivi ambientali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 quater.	invita la Bosnia-Erzegovina, in particolare la Federazione di Bosnia-Erzegovina, a ridurre la frammentazione nella governance delle risorse forestali e a istituire un quadro più coerente, trasparente e responsabile per la raccolta e la distribuzione delle entrate pubbliche connesse alle foreste, in modo da garantire che l'uso delle risorse forestali pubbliche generi benefici più equi e più efficaci per i cittadini e le comunità locali; chiede inoltre la depoliticizzazione e la professionalizzazione della gestione delle imprese forestali pubbliche, una maggiore trasparenza e responsabilità nelle loro operazioni e garanzie contro le nomine influenzate da considerazioni di natura politica e i conflitti di interesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 bis.	esprime profonda preoccupazione per gli effetti nocivi generati dalle attività minerarie, comprese quelle gestite da imprese straniere, sull'ambiente della Bosnia-Erzegovina e sulla salute dei suoi cittadini; sottolinea gli effetti cumulativi del degrado ambientale, compreso l'inquinamento atmosferico, sulla salute pubblica e sulla qualità della vita e osserva che il persistere delle pressioni ambientali può contribuire all'instabilità socioeconomica e fungere da motore dell'emigrazione; invita tutte le entità del settore minerario che operano in Bosnia-Erzegovina a rispettare pienamente la legislazione nazionale e a dare priorità alla tutela dell'ambiente e alla salute pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding, Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 ter.	esprime preoccupazione per la situazione degli animali randagi, in particolare per le persistenti segnalazioni di trattamenti disumani e condizioni inadeguate nei rifugi, comprese le accuse di abbattimento illegale e pratiche controverse di eutanasia; sottolinea la necessità di allineare le norme in materia di benessere degli animali ai principi europei; invita le autorità ad applicare pienamente la legislazione esistente e a dare priorità a misure umane ed efficaci di gestione della popolazione, tra cui programmi di sterilizzazione e vaccinazione su larga scala, migliori condizioni nei rifugi e campagne di sensibilizzazione del pubblico rafforzate che promuovano un comportamento responsabile da parte dei proprietari di animali da compagnia e la prevenzione dell'abbandono; sottolinea l'importanza di sostenere le autorità locali e le organizzazioni della società civile nell'attuazione di soluzioni sostenibili ed etiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	esorta la Bosnia-Erzegovina ad attuare una gestione integrata delle risorse idriche e delle acque reflue, un'efficace prevenzione delle inondazioni e una strategia nazionale per combattere l'inquinamento atmosferico;
	39.	esorta la Bosnia-Erzegovina ad attuare una gestione integrata delle risorse idriche e delle acque reflue, un'efficace prevenzione delle inondazioni e una strategia nazionale per combattere l'inquinamento atmosferico, anche onorando i suoi impegni vincolanti di chiudere il blocco 4 della centrale elettrica a carbone di Tuzla e il blocco 5 della centrale di Kakanj e di rispettare il suo piano nazionale di riduzione delle emissioni ai sensi del trattato che istituisce la Comunità dell'energia, tra l'altro gestendo in modo coerente l'impianto di desolforazione presso la centrale elettrica di Ugljevik;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Bosnia-Erzegovina a migliorare le reti di trasporto e la cooperazione transnazionale, nonché a fare progressi nei principali progetti infrastrutturali regionali;
	40.	sottolinea l'importanza strategica della partecipazione attiva della Bosnia-Erzegovina ai principali progetti di interconnessione regionale nei settori dei trasporti, dell'energia e delle reti digitali nei Balcani occidentali; sottolinea che tali progetti contribuiscono in modo decisivo alla convergenza economica, all'integrazione regionale e alla resilienza del paese, nonché alla sua graduale integrazione nel mercato unico dell'Unione; invita le autorità della Bosnia-Erzegovina ad accelerare l'attuazione dei principali progetti infrastrutturali e a rafforzare il coordinamento transfrontaliero, sfruttando appieno gli strumenti di finanziamento disponibili dell'UE;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Bosnia-Erzegovina a migliorare le reti di trasporto e la cooperazione transnazionale, nonché a fare progressi nei principali progetti infrastrutturali regionali;
	40.	invita la Bosnia-Erzegovina a migliorare le reti di trasporto e la cooperazione transnazionale, nonché a fare progressi nei principali progetti infrastrutturali regionali; invita inoltre la Bosnia-Erzegovina a promuovere progetti in materia di mobilità militare;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tineke Strik</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita la Bosnia-Erzegovina a migliorare le reti di trasporto e la cooperazione transnazionale, nonché a fare progressi nei principali progetti infrastrutturali regionali;
	40.	invita la Bosnia-Erzegovina a migliorare le reti di trasporto e la cooperazione transnazionale, nonché a fare progressi nei principali progetti infrastrutturali regionali; sottolinea in particolare la necessità di risolvere i conflitti di rotta sul corridoio Vc attuando le raccomandazioni del meccanismo indipendente di responsabilità per i progetti della BERS nella causa n. 2020/06 e sottolinea la necessità di aumentare gli investimenti nei servizi di trasporto ferroviario di passeggeri, compresi quelli transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich, Stanislav Stoyanov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	osserva che la Bosnia-Erzegovina è il principale beneficiario del sostegno dell'UE nell'ambito del quadro per gli investimenti nei Balcani occidentali in termini di connettività dei trasporti; ricorda che la connettività transfrontaliera con l'UE dovrebbe essere adeguatamente pianificata e realizzata nell'ambito del programma di riforme in modo da agevolare la promozione delle imprese e degli investimenti a vantaggio delle imprese e dei contribuenti europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich, Stanislav Stoyanov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 ter.	ricorda che le reti transeuropee dell'energia e dei trasporti contribuiscono alla creazione di catene di approvvigionamento resilienti, riducono le dipendenze strategiche e migliorano i contatti tra le imprese e tra le persone; deplora i progressi limitati nel settore delle reti transeuropee dei trasporti e l'assenza di sviluppi nel settore delle reti dell'energia durante il periodo di riferimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	invita la Commissione a riconsiderare le nuove norme sull'EES dell'Unione che limitano il soggiorno nell'UE degli autotrasportatori provenienti dalla Bosnia-Erzegovina e da altri paesi dei Balcani occidentali a 90 giorni nell'arco di sei mesi, minacciando in tal modo i mezzi di sussistenza delle persone nei paesi candidati e perturbando potenzialmente le catene di approvvigionamento nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, al Consiglio, alla Commissione, alla Presidenza della Bosnia-Erzegovina, al Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina, all'Assemblea parlamentare della Bosnia-Erzegovina, al governo e al parlamento della Federazione di Bosnia-Erzegovina, della Repubblica Srpska e del Distretto di Brčko, nonché all'Ufficio dell'Alto rappresentante.
	41.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla vicepresidente della Commissione/alta rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, al Consiglio, alla Commissione, alla Presidenza della Bosnia-Erzegovina, al Consiglio dei ministri della Bosnia-Erzegovina, all'Assemblea parlamentare della Bosnia-Erzegovina, al governo e al parlamento dell'entità della Federazione di Bosnia-Erzegovina, della Repubblica Srpska e del Distretto di Brčko, nonché all'Ufficio dell'Alto rappresentante.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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